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Si. pregano i signori Asso- 
ciati, il-enisabbuonamento scade 
colla fine del corrente’ ‘mese, e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, ‘a' far ‘pervenire la do- 
manda. ed .il prezzo d'abbuona- 
mento ‘in tempo, uffine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella. spe- 
dizione del'giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla «domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
i Prezzo d'abbuonamento 
‘ Anno 1.22 — Sem. L. 12 
Trim. L. 6 50 —. Mese L. 2 25. 
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Torino, 26 febbraio 
Prg “I 
LA RENDITA ITALIANA 


Il ribasso irresistibile ‘della rendita’ ita- 
liana è un fatto grave, sulle cui cause 
conviene gittarè uno sguardo. — 

Gli stati che non hanno un;gran mer- 
cato interno, «che hanvo un debito » pub- 
blico sproporzionato a'eapitaii disponibili 
del paese, 0 che non ‘hanno le ‘popola- 
zioni ancor abituata ad impiegar i loro 
risparmi in fondi. pubblici, sono costretti 
a negoziar Ja loro rendita sulle piazze e- 
stere. Questa è pertanto di necessità espo- 
sta a maggiori oscillazioni ‘de’ titoli di 
rendita degli altri stati. E tale è la con- 
dizione della rendita italiana. 

I fondi iuglesi sono in Inghilterra ,-i 
fondi francesi in Francia, i fondi prussiani 
în Prussio: î fondi itrliani sono în gran parte 
all'estero. Essì si negoziano specialmente 
a Parigi, i cui capitalisti contribuirono 
molto.al. collocamento degli ultimi impre; 
stiti. Ma la: preferenza: clie ta rendita“ita? 
liana può otténere Sulla rendita ‘francese 
consisté esclusivamente nell'interesse più 
‘elevato che se ne ritrae. Così ora mentre 
i fondi francesi fruttano meno del 30,0, 
i fonili italiani danno: più del 7:0j0. La 
differenza di più del 2 00 d'interesse tra 
un impiego è l’altro, deve allettare non 
pochi. capitalisti a comperar di rendita i- 
taliana. Però, quando 1’ interesse. dello 
sconto ascende a 7.ed 800, il vantag- 
gio scompare quasi interamente. Se il da- tahi i 
naro si può impiegare ad un interesse Sarebbe stato al “certo miglior. partito 
uguale a quello della rendita italiana, è | di alienar i 200 milioni, quando la ren- 
da aspettarsi che questa resti meno ricer- | dita "era a 74; ma‘ se la quistione po- 
cata e quindi più depressa. Ecco il per- | lacca terminava © nessun altra più grave 
chè la crise pecuniaria, che cagionò una | complicazione sopravveniva, era sicuro 
(SA DO FAV2lT FE BONITO I MII VETO DAS IT IN LI De 


«considerevols elevazione dello. sconto, ha 
colpito più vivamente i fondi italiani, ‘e 
la cessazione della ‘crise, facendo ‘abbas- 
sare l'intèresse dello ‘scotito, ridonerà alla 
rendita italiana Ja sua elasticità, quando 


a contrariare questo movimento. 

La condizione politica d’Italia rispetto 
all'Austria essendo nota a tutta l'Europa, 
si spiega facilmente come un colpo di 
cannone +tratto sull’Eider faccia credere 
alla possibilità “sia per ripercuotersi ‘sul 
Mincio, e le eventualità di una guerra 
contro l’Austria non sono al certo molto 
adatte a :sostener: i. corsi. della . rendita. 
Però: si avrebbe torto di esagerar la in- 
fluenza' di queste ‘eventualità sui prezzi 
de’ fondi italiani. La notizia che l’Austria 
rafforza Je sue;guarnigioni del Veneto e 
che l’Italia fa ‘degli apparecchi militari, 
può 'bene ‘cagionare ‘un ribasso; ma questo 
ribasso non dura, quante volte si rifletta 
che voci siffatta furono troppo frequente- 
mente divulgate e smentite; che se hanno 
qualche fondamento; non‘sono però tali 
da produrré ‘vn timore panico, ‘ricono- 

l’scendosi clie il governo italiano non è 
avventato, e che se si decidesse alla 
guerra, sarebbe perchè. la situazione ge- 
nerale dell'Europa ve lo invita; ovvero 
che se fosse ‘aggredito, sarebbe certo di 
trovar validi alleati, i quali forse gli man- 
cherebbero se l'attacco partisse da lui. 

Le. preoccupazioni relative alla. possibi- 
lità d'una guerra in'Italia' hanno perciò , 
secondo noi, poca ‘influenza sui corsi della 
rendita. italiana, .e. quella che potessero 
avero si estenderebbe pure a’ fondi * pub- 
blici degli altri stati. sh 

Ma si oppone che: la cagione principale 
della depressione è il ritardo all'emissione 
della rendita di 15 milioni, a saldo del- 
l'imprestito di-700. milioni. L'aspettazione 
di ‘un’alienazione “di ‘fundi pubblici» per 
200 milioni effettivi non può a meno di 
reagire sulla Borsa; nessuno lo contesta, 
Però, quando. vi -hanno, altre. .cagioni e 
più ‘importanti’ sia nell'ordine politico; co- 
me Ja guerra danese, sia nell'ordine eco- 
nomico, come l’elevatezza dello. sconto; 
quando si sa inoltre che per l'emissione dei 
200 milioni vi hanno accordi stabiliti con 
una: possente Casa bancaria, e che il: go- 
vertio italiano non’lia pertanto d’uopo di 
picchiar alla porta di altri banchieri per 
ottener il loro» credito, all’indugio non sì 
deve attribuire ‘tutta quella depressione 
che si è avuta ne’ fondi ‘italiani. 


e per questo è d’uope ch'io pigli qualche 
riposo; poi che mi ayvii oggi stesso e giunga 
poco al di qua del S. Bernardo. Per ciò 
vuolsi la. giornata quasi. E che non mi 
sciupi, poichè la gita non è senza pericoli. 

—.0h.davyero? 

— Ma sicuro. 

— Verchè dunque cimentarti? 

— Ah napoletano!... unm delle marine e 
| degli ozii voluttuosi, Che, fai. dunque. in 
svizzera? ; 

— La visito senza arrampicarmi e risicar 
l'osso del collo. C'è tanto da vedere, anche 
per shi non ami vincere le ultime cime ! 

—. È vero, 

+ Ora; tornando. a bomba, spero che non 
vorrai lasciarmi a mezz'aria, osservò il Val- 
lenti. 

— Se hai tanta vaghezza di conoscere la 
fine di ‘questa (mia. storia, potrai rilevarla 
assai ‘meglio «da poche lettere di Maria, di- 
rette-a suo padre, | i 

— Adagino!.e parliam chiaro: quando fu- 
rono scritte? 

—: In quel torno. di tempo. 

+ — Dove le avesti? ., ta 2 

— A Vevey, dal direttore. della posta. 

— Quando? 

— leri, 

— Uome va che sono aperte? 

—-Come. vedrai dalla  soprastritta;;; m0n 
essendo; sicuro il domicilio del Shenfeld, le 
‘lettere furono spedite ad una Specie di con- 
sole svizzero a S, Francisco. Il quale, aven- 
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UNA NOTTE SE IL'DOMANI ©) | 
CAPITOLO XVII. 


Maria Kenfold 


Mariano 3 questo punto della sua marra- 
zione si tacque alcun temp»; il Valenti era 
commosso @ pensoso, e proruppè: 

+ !Che begli ordigni! che ‘ammitistra- 
zione! che opposti di turpi vizi e ‘di ange- 
liche virtù’ codesto mostro paese! di nefan- 
dità e "di ‘eroismo! come fini la cosa? che 
avvenne di ‘te? E la tua Maria? ne' avesti 
più nuove? come’ sei ‘qui, povero ‘mio Ma- 
rimo? 

Questi riprese: pe.iÉ | 

— Troppe: domanie ad ‘una volta, ed è | 
tempo che ti lesci; No fatto avvertire l'oste | 
di St-Pierre che unì procurasse una'gnida 
per poter ascendere domattina il Mont Blane, 


"{")"V. num. 23, 26, 27, 29, 80)°33/%36, 98, 
40, 41, 48, 44, 45, 47, 50, 52, DA e 55. 


altre cause; non vi: siano.0 sopravvengano: 


GIORNALE QUOTIDIANO 


un nuovo rialzo de' fondi italiani ed il ri- 
tardo non . poteva che giovare alla fi- 


nanza, 11: ale - 


Invece pèr la morte-di‘reFederico VII 
sorge la quistione di Danimarca, scoppia 
la guerra,. e. questa è aggravata. dalla| 
crise pecuniaria. Era egliconveniente dopo! 
aver aspettato, di affrettarsi «a contrarre 
un imprestito ‘in piena crise politica ‘e fi- 
naoziaria? Se non ci fosse altra via, ‘la 


necessità scuserebbe .il danno del tesoro; 
ma se il differir non mette inciampo al 
pubblico servizio, ci sembra che non si 


abbia ragione di pretendere il contrario. 
Di ciò non, può esser giudice che il mi- 


nistro delle finanze. ; ; 

Spiegate le-varie. cagioni del ribasso 
della rendita italiana, sì'-domanderà: come 
combatterlo ? 

Non.dipende dalla volontà nè. dall’a- 
bilità del «governo italiano di por fine alla 
ristrettezza ‘del ‘credito ed dlla guerra da- 
nese, e noi dobbiamo rassegnarei -a ‘su- 
birne tutte ‘le conseguenze. 

Ma non dimentichiamo ‘che le buote 
finanze sono Ja miglior, politica dell’Italia. 
Cessando le.canse de’ presenti dissesti ge- 
nerali, i fondi italiani possono rialzatsi, 
ma il rialzo non sarà mai.tale da. atte- 
stare un‘eredito esteso ed elevato, : finchè 
non abbiamo risolta la quistione 'finan- 
ziaria, la quale riassumo tutte le altre. 
La quistione politica è una quistione 
fioanziaria ; ‘la quistione militare. è una 
quistione finanziaria. 

Noi partecipiamo ora a tutte le incer- 
tezze della politica europea. Se dalle pro- 
senti contingenze avesse a scaturire Ja 
guerra generale, noî ci siamo preparati ; 
ma se’ l’attività della diplomazia riesce ‘a 
radunare una conferenza; se il temporale 
che rumoreggiava davvicino si allontana 
0 si dissipa, allora noi dovremmo prov- 
vedere a’ casi nostri. Oggi avremmo'torto 
di adottar ‘affrettatamente una risoluzione; 
domani forse saremmo colpevoli se  esi- 
tassimo ,. perchè se vogliamo. daddovero 
prepararci al compimento ‘dell’ indipen- 
denza patria, fa duopo di‘avvisareaSmezzi 
di ridurre di molto il ‘disàvanzo ‘attnuale 
e di ristaùrar le finanze. Solo ristaurando 
le finanze, noi ristaùrereremo il credito ; 
che ‘è il nerbo della. guerra, 


| ) 
CONDIZIONI: DEL VENETO 


Un bravo ‘ufficiale del’ nostro ‘esercito, 
che ha testè visitato il Veneto, ci scrive 
la seguente lettera, la quale contiene in- 
formazioni importanti e ragguagli che'si 
è personalmente procurati : 


Milono, 25 febbraio. 
Reduce da ua giro fatto testà nelle pro 
vincie venete, ho avuto largo campo a cono- 


-——_ _____ ___c— | 
dole tenute un. pezzo ed invano pigliando 
lingua del Shenfeld, le apri, come costumasi 
in Inghilterra ed in altri paesi, ne conobbe 
la. provenienza, il nome. della mittente, e 
respinse le lettere a Vevey. 

-— Come va. che Maria non le ha ‘avute? 

— Vallenti, peccato che non sii accompa- 
gnato ‘da ‘un cancelliere e da un paio di 
commessi! giacchè, aggiungendo tratto tratto 
una grattata di orecchi ed una soffiata di 
naso, non correrebbe fivario fra te ed un 
giudice istruttore, Mi sottoponi ad un inter- 
rogatorio bell'e huono, i 

— Se mi intrecci gli avvenimenti a sbalzi, 
e con la fretta del viaggialore impaziente, 
non ne raccapezzerò più nulla. — 

— È giusto. Ma fa a modo ‘mio. Leggi 
queste lettere.Sesse non dicono abbastanza... 

— Colpa la sbadataggine del lettore, non 
già l'oscurità dell’autore... 

=. Argutissimo uomo! leggi: io vado a 
dormire per un paio d'arte, poi ci rivedremo 
innanzi. che io. parta, e ti darò sulle cose 
passate .un'interpretazicne autentica, come 
dicevamo al corso di diritto' romano. 

Così avendo, Mariano dato al Vallenti le 
lettare. di. Maria. perchè costui le leggesse, 
andò, a riposo, 

Vallenti, che tenea desto la pietà del 
caso, lesse, 


Lettere di Maria a suo padre 


Vo' scriverti io, prima che tu mi dica 


SOCLAZIONI 


Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 10; nelle: - 
le gresso gli Utd Ra piaspiria egionz Pa 


_ Per'gli avvisi rivolsersi alla Soeletà Gomdeate ’ 
Dt ‘via Carlo Alea, 206, feto Seni. i 
“To ‘inserzioni costano E. ® la linea, 9 4 ) 
RI, ._ Un'foglio @rretratò cont. 10. 


scere lo spirito pubblico non solo in quella per vincerla, perchè, anche a parlare 
città, a Venezia ed a Padova, ma anche nelle)| quando non sì è ascoltati, scappa la pa- 
piccole borgate e nelle campagne. ‘To posso! zienza, come. disse quest'oggi l’onor. Je- 

pretis, il quale finì il “suo discorso: ieri 


incominciato, lasciando tutto il rosto della 


aggiungere anche Ja mia alle molte ‘altre; 
testimonisnze che ella ‘avrà avuto'intorno al 
seduta all'on. Sandonnini che ne ‘appro- 
fittò sino alle ore sei. psi 


vivo patriotismo ‘ed al ‘senno ‘politico di 
quelle popolazioni, per cui,’ mentre seguono 
Butali 
LE UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 


con la‘più'viva ansietà il corso degli avve- 
nimenti e non vedono l’ora di poter in ogni| 

Dall’ on. senatore Matteucci ‘riceviamo 
la seguente lettera : 


modo cooperare al complemento dell’indipen- 
denza ed. unificazione ‘nazionale, appena a| 

propizia occasione le inviti la v-ce del Re e! 
della maggioranza emancipeta d’Italia, sono | 

informate a tali convincimenti da rendere! 

a (l'atto impossibile qualsiasi movimento di! Torino, 25 Tebbraio ‘1864. 
setta, come ‘non solo i soliti portavoce di livel a: DELLE 

ess’, ma anche qualche giornale serio quin- | x.) PESARE RIE 

dici giornì or sono faceva temere. Il così suo giornale di ieri vidi inserita una 


che'nel Veneto: non. esiste, 


degli anni decorsi, È assai bene equipaggiata, 


da noi. 


spirale, ‘élie arrivano continuamente per la 
via di 'Nabresina, con ‘deposito ‘a Treviso, 


ad esercitazioni nel ‘poligono di*Maserada, 


città, Per quanto pare, sinora l’armata au- 
striaca in Italia non è aumentata; è dispo- 
sta. però in, modo di esserlo in pochissimo 
tempo, essendo state a tal uopo fatte prati- 
che preventive, sia coll’impresa lella strada 
ferrata ‘the per gli accantonamenti. 

Si dà per positivo l’arriv» prossimo di un 
reggimento di cavalleria sulla frontiera no- 
stra, e di una brigata di croati a Treviso, 

L'ufficialità austriaca brama, certo però 
non più della nostra, la guerra, e tant'essa 
che quel governo ‘sembrano otmai persuasi 


resto, «rinnovino ed ‘acerescano quanto ve- 
gliono- il loro materiale; migliorino :e. sem- 
plifichino quanto credono i loro esercizi, 
i «loro. soldati, per quanto possano essére 
valorosi, saranno »sempre . austriaci, e' come 
tali non-pétranno mai avere.lo slancio e la 
coscienza «i «tna causa sovranamente giusta 
come quella che anima i nostri, che in- 
tende tutto il nostro esercito, che lo assi- 
cura dell’attivo concorso; di tutta l’Italia, 
delle simpatie di tutto il. mcndo. civile, e 
che, fosse pure attraversato da vicende 
contrarie, lo'reoderà inesorabilmente vinci- 
tore“nella futàta gaerta terminativa di no- 
stra indipendenza, 


I _______ 


* CAMERA "DEI DEPUTATI 

I discorsi si seguono, e pur troppo si 
rassomigliano : però se il coraggio degli 
oratori. pare rinvigorirsi di giorno. in 
giorno, la pazienza degli ascoltatori evi- 
dentemente vien meno. 

È ‘crediamo che questi ultimi saranno 
VI IITTIECI DereesSla./ Derrone TRO MA e AIN A 


d’esser gianto, prima che mi dia’naove di 
te: così vi sarà risparmio di tempo, ed avrai 
una lettera sulla quale forse non contavi. 
Poveretto! che gioia debbono recarti queste 
righe che t'arriveranno dal vecchio mondo, 
dal tuo paese nativo, e d-Ila figlia tua, dalla 
tua Maria! 

Vorrei sapere donde cominciate..... tante 
cose avrei da ditli!... ma tutte queste cose 
mi sembrano pallide, Tastidiose, ‘inutili è 
quasi le rigetto come uno aciupo. del’ po” di 
tempo che mi è concesso passare discltrendo 
con te, E parlarti di altre cose se nonche 
del’mio' atore' per te, dolcissimo’ padre, pie- 
tosissimo amico, e ‘vero, e solo che io mi 


‘abbia sulla terra, ‘sento ‘che è ‘dn ‘défrau- 


darti della sola gidia he li ‘dia rimasta al 
mondo. Ma quando vorrei ‘ditti la parte che 
fu'occupi de' miei perisieri, e quatito “ram 
mafico jo provi della tia lontànanza, “e'che 
lungo secolo sia per ‘me il témjio ‘ieorso 


dalla tua"partenza, e Che :]tto ‘abisso di 


tempo sembri quello the dovrà ‘sèpafarci 
ancora...,. io mi sento ùn’angoscia è] cuore 
che mi farebbe muta, e t'invieréi lacrime, 
non inchiostro.. ma aieno lacrime ‘ed ‘in- 
chioatro, ed abhiti tutti i miei voti, tutti i 
miei pochi sorrisi, 

Ma con tutto ciò tu saresti corricciato 
meco, se io chiud. ssi così la lettera e se non 
li parlassi di me e delle mie cose... Te ne 
d'1ò una che non'ti dovrebbe recar ‘’marà- 
viglia, quella cioè di cui ti discorsi ‘a ‘ Fri- 
burgo. Rammenti che ti avca igtrattenuto 


detto partito d’azione puossi quasi affermare! 


L'isolamento delle: popolazioni dall'armata 
che accampa. tra; esse non potrebbe. essere 
più.completo. Questa, specialmente: gli uffi- 
ciali, è duopo confessarlo, ha contegno con- 
venîente ed affatto lontano dalle spavalderie 


più disinvolte e semplificate “di prima ‘le 
esercitazioni, ‘molte delle ‘quali. copiarono 


_Il materiale specialmente nell’artiglieriavè 
Finnovato, e questa si rifornisce interamente 
di cannoni nuovi rigati a sel righe con mezza 


presso cui due batterie per volta ‘si recano 


villaggio che dista 7.migha circa da quella, 


che la quistione politica ‘$îa ‘esaurita e tion! 
resti a. risolversi .che. quella militare. Del 


lettera di Pavia, nella quale, parlando d’un 
mio scritto comparso pochi mesi sono nella 
Revue des Deux Mondes , l’autore lamenta la 
penesa impressione ' fatta sull'animo de’suoi 
concittadini da quello scritto perchè non mi 
ero intrattenuto ‘sulle gloriose tradizioni di 
quella Università @ rivela‘i timori che, se- 
condo luf, quella omissione ‘avrebbe risve- 
gliato in tavia per l'‘avvenire dell’ Univér- 

sità stessa, f 

Mi permetta, che'profitti del suo giornale 
per comliattere un'accusa ‘che ‘nessuno de’ 
mier atti‘come ministro giustifica ‘e che anzi 
quegli atti manifestamente contraddicono; In- 
fatti; perla legge del 3t-luglio sono ‘assicurati 
sil’ Università di Pavia tutti quei vantaggi 
che spettano alle primarie Università del're- 
gno ;-ed io volli anche restituire a Pavia la 
Facoltà di lettere e di filoscfia, perchèsuna 
Università non può dirsi completa senza tali 
‘usegnamenti. Non merito dunque in alcun 
molo l'accusa diaver nociuto all’ Università 
ili Pavia, chè anzi le ho fatto, per quel:che 
potevo, del bene. 

Se ‘nello scritto. della Resue non. mi sono 
diffuso nella ‘storia dell'Università ‘ticinese, 
ciò fu. perchè «la natura» di ‘quello seritio 
non mi vi conduceva : nulla:però vi sarebbe 
di più ingiusto, quanto -l’accusarmi di non 
sonoscere e non apprezzare altamente ‘le sur 
glorie, sopratutto quando queste »glorie con- 
sistono nei nomi di;Spallanzapi, di Volta, di 
Scarpa, di Brognatelli, di Brunacci, di. Bor 
loni, di Belli, ai quali potrei aggiungere ron 
pochi nomi divillustri viventi. Voglio anzi no- 
tare che in alcuni altri miei'scritti, parlando 
dei modi più atti a rialzare /gli studi supa- 
riori in ‘Italia, ho semprefeitato il Vel esem- 
pio che cffriva al principio ‘di questo secilo 
l'Università di'Pavia, nella quile sottò il re- 
guo italiano érano stati raccolti tutti queg'ì 
a mini che ho ricordnwo dd altri non rano 
queta nelle lettere. a, nelle scienze Yauridi- 
che.» ne 

Nello scritto della Revue ho parlato di Pa- 
via per i disordini che vi erat ‘accaduti e 
che mi costrinsero ca: sospendérne ì corsi 
perchè mi premeva di mostrare» che fra lè 
cagioni per chi gli studii superiori in Italia 
sono decaduti, bisogna pur troppo annove- 
care il falso giudizio che via via ‘si venne 
formando fra noi del valore delle discipline 
scolastiche e del rigor degli esami. Questo 
$'udizio bisogna. assolutamente correggerlo 
el i professori, più che altri, hanno obbli 
e autorità per servire il loro ‘presè è il go. 
verno in questo ufficio, |‘ , 
Nella relazione che ‘facevo ‘al Re, per y.ro- 


d’un giovine artista che mi chiedeva ‘în 
isposa ?... Ebbene, tutto è finito tra me' 4 lui, 

Mio zio non ha avuto tempo di corisolarsi 
di questo suo trionfo, ‘poichè c'è «tato an 
gran da fare in'casa, e îl nostro chaler è 
diventata un ospedale e lo sarà ancora per 
qualche tempo. ‘L'affare è che un'signdre fu 
gravemetnite ferito ‘în duello, ‘în ‘tin poggio 
vicino. alla nostra abitazione, e’ mio zio si è 
creduto in'debito dì ‘trattenerlo Sîno a che 
prissa lasciare il Righi Vaudois senza pericolo. 

Oh‘ con quant'arisia ‘aspetto tina tua lunga 
lettera'che mi'consoli! Immagina quatita bea- 
titàdine sarà ‘per recarmi! “La leggerò mat-' 
tina e sera, prima e dopo Ja mia’ orazione ;, 
mi ‘pate che' se ‘avessi ‘ora’ Qualche tua pa- 


‘ola, Qualche ‘tuo consiglio, qualche tuo con- 


forto, sarèi meno ‘addolorata!’ SÌ, ‘sì, poichè 
quando'la tua'partenza non fosse Bastata è 
desolarmi, si sono ‘aggiuati ‘casi inaspettati 
e dolofosi. E parmi ‘onesto il'dovèrtà d'irhis- 
rare che se mio'zio ha‘con'vera gidia ‘trovato 
motivi' (e giusti motivi) dî'rompere qualsiasi 
rapporto tra me e‘Mar...,"ed ‘il S'ignore che 
avea fatto credere di volerti sp*jsa: pure ha 
fatto quel che'tu ‘ed io avreramo fatto e 
siamo stati pienamente d’atc'ordo ‘su questo. 
punto ; esso però con la giola d'una vittoria, 


io col dolore d'una perdita... perdonami pa- 


dre mio,; perdona questa debolezza alla ‘tua 
povera figlia! Host ed ‘io’ stessa nom” intendo 
come abbia ‘potuto esservi luogo ad altro sen- 


timento ‘nel ‘imnio ‘cuore’fuor del’ cordoglio 
Tecatomi dalla tua partenza !.. ma credilo, 


sara sd a piisicaiie 
°°, CAMERA DEI 

"Seduta del'9 

Presidenza del vi 
La tornata è. a 


n° a alle ore 4 45 por 

ridiane colle consuete operazioni preliminari; 
dopo di che si passa» all’ordine del iorno 

sche porta il seguito della discussione sùl pro- 
getto divleggevrelativo'adeuna 


perequazione | 
provvisoria dell'imposta fondiaria. RICA iis 


- Debhetis ha la parola per continuare il 
discorso lasciato.in sospeso nella seduta di 
«ieri, - ie di 

L'oratore ripete che il progetto in disc: 
sione difetta sopratutto di ogni garanzia le- 
gale. La Commissione fecé male: applicando 
l’imposta per contingenti a. grandi, «anzichè 
a piccoli compartimenti. Eppoi il progetto 
originario della Comiilbide pordrantio ha 
subito tante modificazioni che non è piùi- 
conoscibile. Fu'vin'grande errore quello di 
equiparare quattro circondari una volta di- 
pendenti dall'antico’ stato di Milano ‘ed: ora 
dalle antiche provincie ; fu un'grave errore 
quello di comprenderli nel compartimento 
lombardo. L’oratore con un gran corredo di 
cifre e di paragoni mira a dimostrare questa 
proposizione. ; 

Queste sono’ minutezze ; egli continua ; 
ma mon vi è altro modo per giudicare pra- 
ticamente della bontà di una legge.-latanto 
quelle che io cito mon ‘sono parole, ma fatti 
(rumori). Sissignori ,' son fatti. La Camera 
ron ‘può nofi essere persuasa che l'aliquota 
uguale sia la. base del censimento. Del re- 
sto ‘conchiuderò; perchè un ‘più lungo di- 
scorso su ‘questo tema' speciale capisto che 

‘mon potrebbe essere ascoltato. A proposito 
però dei.compensi; a cui accennava nel suo 
ultimo discorsò 1’ ex-presidente del Consiglio 
dèi ‘ministri, non vi traliscierò ‘di ricordare 
che il Piemonte non fu punto indennizzato 
dei 42 milionì di danni sarrecatigli dalla 
guerra del 1859. Se il Parlamento ‘appro- 
verù questo progetto mon vi ha dubbio che 
le popolazioni vi si assoggetteranno. Ma noi, 
deputati, frattanto non dubbiamo trattenerci 
dal manifestare le nostre opinioni contrarie 
al medesimo, e dal'votire conforme alle no: 
stre ‘convinzioni. Io pertanto voterò contro, 
nella coscienza che,non per ciò verrà posto 
in dubbio il mio affetto per la patria co. 
mune. 

SANDONNINI, con un luago discorso, che 
abbiamo udito assai imperfettamente tanto 
per la debole, voce dell’oratore, che-per gli 
insistenti bisbigli della Camera. mira a di- 
mostrare. che i ‘calcoli. della > Commissione 
sono erronei circa al compartimento inode- 
nese. 

MncwerTi (ministro delle finanze). Rispon- 
derò circa. alla aliquota d’imposta che; se- 
condo l’onor. Depretis, salirebbé per alcuni 
circondarii al 33 °/, per testa, che la media 
di essa,, compresi gli accessorii, non: sorpas- 
serà il 12 per testa; i 

DePretts ‘dichiara che, quando egli espose 
questo dato, la sua testa era un po’ confusa, 
per cui prese abbaglio. 

Sanponnini conchiude colla proposta di un 
emendamento al progetto, da lui presentato, 
e che consisterebbe nell’applicare la pere- 
quazione negli anni 1804-05-66-67 gradual- 
mente per 4/4 delle diminuzioni e degli au- 
menti relativi in ciascun anno. 

Inoltre pei compartimenti del: Piemonte e 
dell’ex-ducato di Modenayi contingenti s’in- 
tendèerebbero imposti sopra la intiera super- 
ficie produttiva, esi applicherebbero colla do- 
vuta ‘proporzione, immediatamente, sopra. i 
terreni censiti, è sopra ‘i l'erreni non ancora 
censiti, con riguardo alla disposizione se- 
guente: 

Dal 1° gennaio 1864 l'imposta fondiaria 
sarà dovuta. indistintemente da tutti gli. al- 
tri immobili, sinquì esenti, di qualunque 
natura e pertinenza. 

L’oratore finisce col dichiarare:che avrebbe 
acceduto all’emendamerito, Bastogi se potesse 
sperare che la Camera gli facesse buon viso. 

La seduta è levata alle cre 5 DD. 

, Commissioni legislative. 

Gli uffici della Camera dei deputati hanno 
nominato le Commissioni seguenti: 

Spesa. ‘da inscriversi nella partè straordi- 
naria del''bîlancio’ Uella guerra” del 4864, 

vesp. 61; armamento dell'esercito, 

Ufficio. 4. Monti.;-2, Camerata-Scovazzo 
Francesco 43. Pescetto; 4. Greco. Antonio; 
l°5. ‘Cosenz; ‘6. Nînchi; 7. Bertini;, 8. Menotti; 
9° Bellazzi. —__ 1 

Spesa da inscriversi nella parte straordi- 
naria del bilancio della guerra del 1864, 
cap. 60, acquisto di materiale d'artiglieria, 

Ufficio 1. Ricci Giovanni; 2. Massari; 
3. Pescetto ; 4. Greco Antonio; 5. Cosenz; 
6. Pinelli; 7. Bertini; 8. Menotti; 9. Assanti. 

Spese straordinarie da inscriversi nei bi- 
lanci della guerra 1864-65 66 — Costruzione 
di nuove caserme nelle piazze forti “di Pia- 
cenza, Bologna ed Ancona, e di un ‘nuovo 
sp:dale militare in.Piacenza, 

Bifitio #. Cavallini; 2. Gravina; 3. Pe- 
“scelto; 4. Lanciano; 5. Cosenz; 6. Casaretto; 
7. Martinelli; 8. Colombani; 9. Bottero. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 26ifebbraio — La Gazzetta ‘ufficiale i 


dél 25 contiene: » 
4. Un R. decreto del 4 febbraio che au- 
torizza 28 comuni a mutare denominazione. 


2: Un R. decreto del 21 Hip a che 


«ul 
ome- | 


“bile d’artiglieria. 


mentovate nel R. decret 
14868. Laos: 


‘approvano e rendono ‘esecutorie. Je. tariffe 
"REL di lr spa Ara 
di commercio e d'arti di Carrara e di Pisa. 

ad uffiziole nell'ordine 


nozioni e disposizioni nel 


‘6: Promozioni®elative al personale’ conti 


"7. L’approvazione di tre ordinanze con- 
cernenti affari comunali-demaniali-delle pro- 
vincie, meridionnli. 

-——— Questa mattina S. M. il Re ha presie- 
dato ìl Consiglio dei ministri. 

— La Gazzetta Uffic'ale del 26: contiene: 

4. Una legge del 25 febbraio chie abilita 
i possessori di titoli di rendita non cambiati 
finora ‘in rendita italiana, a presentarli per 
il cambio fino a tutto 
prossimo. | { dh si 

2. Un R, decreto del 25 febbraio che au- 
torizza otto comuni facenti | parte “della se- 
conda' sezione élettorale di Casalmaggiore, 
N. 146, a costituirsi in una sezione separata 
del collegio medesimo. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario 
ed ‘in ‘quello’ della' ‘éarriéra superiore am- 
ministrativa, 

ANCONA, 24 febbraio. Anche il municipio 


di. Fabriano ha stanziato. nel suo bilancio | 


dell’anno corrente la somma «di' lire cento 
pèr ciascuno ‘dei militi, appartenehtè al co° 
inune,, che, nel caso di guerra della patria 
indipendenza, sì fosse distinto .con.azione di 
coraggio, ed in modo da meritare la meda- 
glia del valora, militare dal governo del Re. 

— 25 febbraio. — Un telegramma dell’Os- 
servatorio di Parigi, giunto l’altra sera in 
Ancona, reca; 

< Continua Ja minaccia di un uragano nel 
Mediterraneo e nell’Adriatico. » i 

(Corriere delle Marche) 

STIFONE (Umbria), 24 febbraio. — Verso 
le ore 7. pom. del 22 p. p gennaio, mentre 
il sig. Lorgier, nipote ed agente del signor 
Lalarge, iinprenditore della ferrovia in Sti- 
fone (Narni), stava în compagnia di tal Risi 
Lorenzo scrivendo col sigaro acceso e un 
lume in una stanza in cui érano stati prov- 
visoriamente collocati 160 cartocci di. pol- 
vere da mina (circa 500 libbre) ad uso dei 
lavori ferroviari, sfortuna vollerchè; caduta 
qualche scintilla su quella polvere, la me- 
desima .si accendesse e cagionasse tale. scop- 
pio per cui tulta Ja casa fu completamente 
distrutta: 40 persone rimasero uccise e 7 
altre ferite. 

Conosciutosi a Narni questo 'disastro, to- 
sto accorrevano diversi drappelli del 4° reg- 


| gimento granatieri di Sardegna; e’ del règ> 


gimento, Guide, e davano mano al'dissotter- 
ramento dei morti e dei feriti, ‘ed ‘al‘salva. 
mento \degli oggetti dei ‘poveri’ disgraziati 
che ancora minacciavano di andare perduti. 
Ma a ciò solo non. si limitò la generosità 
dei soldati chè avendo ricevuto. in dono 
dal municipio di Narni L. 250 per, la_ loro 
bella .condotta,.ebbero il lodevole pensiero di 
regalare una tal somma ‘ai’ superstiti! dan- 
néggiati da quel disastro. 

I comandante generale la direzione mili- 
tare territoriale deli'Umbria. emanò tosto un 
ordine del giorno per fare elogio a questo bel 
‘tratto, ‘e il ministero della guerra, ricevito 
il’elenco dei soldati che più si distinsero e 
che furono i primi a segnarsi nella  sotto- 
scrizione di beneficenza iniziata dal.comune 
a favore dei danneggiati, accordò L. 30 a 
ciascuno di essi a carico della massa di e- 
conc mia. Noi siamo -lieti di poter qui men- 


\-zionare i loro nomi. 


Del Buono Michele, e Locconi Giuseppe, 


\ caporali nel 1° regg. Granatieri, Molîneili 


| 
| 


prolunga fino al giordo venti el’ ‘prossitò | 


marzo,.il corso legale delle monete di.rame.|.. 


Gio. Batt., tamburino, id., Serassi Federico} 

Baroldi ‘Angelo, Rasore Giusepp?} granatieri. 
(Italia " Militare) 

BOLOGNA, 25 febbraio. Avanti ieri con un 


convoglio straordinario giungevano a questr | 
stazione.ad un'ora pomeridiana 151 detenuti, | 
eridionali, i quali, dopo | 


delle - provincie. meridic 
breve ferméta, ripartivano sotto buon. scerta 
alla volta di Genova. 

Fra costoro, per la massima parte briganti 
e manùtengoli, “eranvi, due sacerdoti, fiore 
di borbonici, e 31 donne; fra èssé là madre 
e .l'amantesdel famigerato Caruso. 

i (Gaizeltà delle Romagne) 


' VERONA, 22 febbiaib. Già da alcuni giorni. 


si aggiravano per la ciùà di Verona due 


| sconosciuti, i quali pagaveno le .cese, da 


loro ordinate ne’ varii ‘caffè e nelle osterie, 
con bunconotè ‘false da 40 fiorini. Postsì 


sulle loro tracce, l’umpiegato di polizia, sig.. 


Marchetti, dopo due giorni di continua ia- 
Vestigazione, riuscì a scoprirli ed arrestarli, 
bench’ei fosse solo, all'una p: meridiana dèl 
giorno 49 corrente. Essi sono, .certo Gior- 
gio M., d’anuì 3I, /già macchinista alle 
strate ferrate, è Pietro A., d'anni 40, sen- 
sile ‘diS. Michelé. (Gazz. 'À Venezia) 


SOCIETA’ PROMOTRICE: DELLE BELLE ARTI 


IN TORINO. . 
All'oggetto di sopperire. alle maggiori spese.oc- 
corse Yer: la" costrazibnigh ciopef le annue 


esposizioni, Senza actrescere il debito sociale 0l- 
‘tre le lire 120 mila, state dtitorizzate.inadunénza 
generale il 30 aprile, 1862, la Direzione trovava 
Modo di avere disponibile ua. certo numero delle 
azioni giù pagate; mertè il Mono oltenutone dà 
Non pochi generosi sottoscrittori. *° ; 
Delle medesime già.se ne-collocarono 30; e 74 


H. ese!' di -mareò:) 


TOEEACEZ = 


n : AI af x 
; ndo chiunque ami col- 
lr gf pad g SCR 
«speranza ancora di non tenue beneficio, a voler 
tano aequisto di cune di esse. | ; 
Le azioni, come già venne pubblicato, sono di 
lirè cento ciascuna, 


Î pagabi 
Scrizione, (O % 


$- 

Nella prossima primavera ogni azione ayrà di- 
ritto ad Ti ibda ‘grido il doppio di quelli di- 
stribuiti annualmente ‘dall i 
‘terranno varié incisioni all’acquaforte, ‘tina sul 
slegno,' stampata a. Parigi; ed: una ;su- ramè del 
cav. Lauro, insieme al. resoconto. finale delle 
Spese. per la costruzione; dell’edificio, }a storia 
della Società promotrice dal suo esordire nel 1842 
sino all’epoca presente,..e l'elenco generale dei 
soeitni. pie: cu pui do a 

cominciare poi rossimo dicembre, e 
trent'anni” ciiesot  r 1 l'esttazione di 
40 azioni, le quali saranno rsate nel modo 

i i TORNO REETE E? 
La 1° azione estratta riceverà ‘L‘1000 


i liano eri » 300 
Le selle successive...» » 200 
PR a » » ‘0125 


Le dette azioni possono, acquistarsi anche dai 
non soci. . 

Il valore dell’edificio, compreso. il prezzo. del 
terreno, stato regalato da S. M., è di circa 200 
mila lire. 

La segreteria della Società continua a rimanere 
aperta sino al 1° di aprile prossimo, nell'antico 
locale (via dell’Accademia Albertina, N.° 6, nei 
mezzanini)-ogni giorno non festivo, dalle ‘ore 9 
vu 11.6 dalle 1 fille 4 pomeridiane. 

-B. Si invitano in pari. tempogli acquisitori 
delle pritte 1200 azioni, che ancora. non le hanno 
ritirate, a. voler ciò éffettuare nel più breve tempo 
possibile. 

Per la Direzione 
Avv. Luici Rovca Direttore Segretario. 


L'altro ieri, allo scalo di Porta Susa fu- 
rono arrestati due falsi monetari, che sì di- 
sponevano a' partirè Alla ‘volta di Milano, 
per esitarvi una» quantità di mezzi marenghi 
falsi, e facilmente riconoscibili per tali. 

Ieri, 26, fu consegnata. al Tribunale di 
Commercio. di Torino .copia dell’atto legale, 
col quale è comprovato che la. Società tori- 
nese delle case operaie lin adempiuto all’ob- 
bligo che le venne imposto dal R. decreto 
di approvazione. 

Al teatro Vittorio Emanuele, questa sera 
(27), avrà luogo la serata a benefizio della 
signora. Giuseppina Tompè, wna fra le più 
valenti e simpatiche artiste della compagnia 
equestre diretta dal sig. ‘Ciniselli;) 

Lo spettacolo ‘è variato ‘ed attraente; @ 
siamo certi che il pubblico accorrerà in 
folla ad applaudire la Seratante. 


e 


Questa sera (27), alle. ore 8, ìl sig. Ga- 
briel, distinto giuocatore di bigliardo e di 
cartomanzia, darà una rappresentazione stra- 
ordinaria nelle sale del caffè della Borsa, 
giuocando al bigliardo, agli scacchi, alle 
dame, al domino ed alle carte. 


Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato Ci- 
vile dopo le'ore Lp: del giorno 24 fino alle 
4 del 25 febbraio 1864. 4 

Rapetti Antonia, nata Tarditi, d'anni 50, di 
Reccaverano; Baldan Giuseppe, id. 46, di Gam- 
barara; Reyneri Tommaso , id..81, di Cervere; 
Rolando Giorgio, id. 48, di Lusigliè; Rosso 
Maria Margarita, nata Rezarig, id.-50, di San 
Apollinare ; Gentinetta Gîuseppa ; mata .Bovio , 
id. 61, di Torino; Cravero Antonio; id. 51, di 
Montà; Anselmi: Domenica, mata Vigna, id. 74, 
di Costigliole di Saluzzo; Racca Domenica, nata 
Fontana, id, 84, di Pollone; Bosco Rosalia, nata 
Scanvino, id. 75, di Chivasso. 

Più, 3 da 1 giorno ad: anni 3. 

Dal 25 al'26 febbraio. 

Fasano Benedetto, d’anni 23, di Torino ; Cre- 
| scentini Qlelia ; rata Pecorara, id. 2%, di Mi- 
lano; Borgo Francesca, nata Pacchiotti, id. 82, 
ui S. Ambrogio; Merlo. Antonio, id. 66, di San- 
prà del Colle; Benso: di Cavour marchese Gu 
stavo, id. 57, di Torino, deputato al Parlamento: 

Più, 3 da 1 giorno a mesi 2. 


FATTI: VARI 


San Galileo. — Ci scrivono da Pisa in 
data "del 23: | 

‘« Voglio narrarvi un aneddoto curioso al 
quale diede luogo la festa di Galileo. cele- 
brata.in Pisa. 

c Allorchè si sparse per le campagne il pro- 
gramma net-quale-eravamnunziato chie si sa: 
rebbe corso in Aruo.il palio delle regate; 
e vi sarebbe stata l’illuminezione della città 
e.della.torre pendente, i villici chiesero per 
qual santo si faceva quella festa, essendo, 
sp-ciélmente la corsa del palio, la più pre- 


ed» indivisib'l1: Yallefcelehtazioni/dellé feste 
de’ loro santi, quante volte lo permetta _il 
“fiume. È probabile che,colòra che. risposero, 
avenilo letto il programa, spiegassero chi 
fu Galileo, ma passando di bocca in bocca, 
presto si alterò la lezione, sì dimentitarono 
le sue qualità e titoli, e si disse che era un 


| santo; sietome poi non avevano ‘mai udito 
quel nòrde, sì disse chèera un novo santo, | 
che il prefetto aveva ordinato che si. cele- 


brasse. Muli arcivando a Pisr chiesero quale 
era la chiesa. Ove si era fanzibnato, e sit- 
come erasi cantato, il fe Deum nella capella 
‘di'8. Andrea, irci'tadifii ripdffàvand: "8. 
Andrea. Questo, li confermò nell’idea che 
fosse veramente’ un santo. Il prefatò di Pisa 
può andarne superbo, purchè non gli venga 
“qualche scomunica per aver dato luogo a sì 
‘grave ‘affronto alla memoria della Santa In- 


quisizione. » 


ii all'atto della sotto 


H Soria 


è Sit; fn clean: | 


diletta festa delle popolazioni lungo l'Arno, 


. Neve rossa. Ne fer tia delle 


del 24 si legge: 


I fenomeni ‘meteorologici che 
a Susa parto ai urriclin ag 
dA, divengono Così fi e svariali; 
1g ‘quei buoni montanari cominciano a ‘preoc- 
da sito in Cì scrivevano ieri a Lir- 
“che il 


rima si ‘erà sentita una leggiera: di ‘ter- 
o che fa più sensibile alla Porretta e meno 
a Vergato. 


— In una stretta di monte; presso Pirkersdori 
in Austria, cadde ultimamente, E 
nerastro, Il microscopio ha. ) distinguere 


sulla superficie miriadi d’inseti, che avevanolla. 
testa rotonda e il corpo di mosca. pretesa 
Longevità. — Il Giornale: di Roma del 


23 corrente scrive: frsrog in ret 

' ‘Maddalena Annunziata Onofri.fu, ricevuta nel- 
‘l’ospizio delle vecchie nél 1855, e la Commissione 
dei ‘sussidi, fino da quando per la grave età. si 
gra. resa inabile alla fatica, le fece ‘un ‘assegno 
quotidiano. Era nata nelle vicitiarize “di Spoleto} 
in una frazione di quel territorio che dpi la 
Costa; ed era! stata ‘battézzatà*a Fiorenzola. Il 
Giorno, della sua ’nascita’fà il’ novembre del- 
l’anno 1742, quello della sua morte fu il 23 del 
passato gennaio. Era entrata pertanto nell’anno 
122 della vita. La quale fu sempre  serenissima 
per lei, che nella sua prima gioventù si @pplicò 
ai lavori della campagna, e dall’anno:suo 30, in 
cui, dopo pochi mesi di matrimonio rimase ‘ab- 
bandonata dal marito, visse sempre acconciatarai 
servigi con civili famiglie, prima in Stretturà poi 
in amata sempre e tenuta sempre in con- 
tetto di savia donna ed onesta. Le facoltà . della 
mente conservolle costantemente ]ucide ‘fino a po- 
chi minuti prima che, tra i conforli ‘della reli- 
gione, rendesse l’anima al Creatore. 

— Si legge in data del 22 nell'Ewrope di Fran- 
coforte : RISE i 

La sig. Carlotta Boucher è morta a Belleville 
nell’Allo Canadà in età ‘di 120 anni; Prima di 
spirare, ella potè abbracciare la figlia della pro- 
nipote della sua pronipote. Fra la vecchia e la 
bambina si contavano otto generazioni. 

Pubblicazioni. — Dall'Unione tipogra- 
fico-editrice torinese furono pubblicate: 

1° Le dispense 374-380 della Nuova encielope- 
dia popolare italiana, e dispense 90 e 91 delle 
tavole. 

2° Le dispense 39-42 del Dizionario dì cogni- 
zioni utili; libro giovevole per l'istruzione della 
gioventù, compilato con lodevole accuratezza. 

8° La dispensa 309 della ‘Biblioteca dell'ec 
mista, che fa parte del volume X della prima serie: 
Michele Chevalier ed A. E. Cherbuliez, * * 

— I Copiee DoGanaLe DEL. hEGNO. D'ITALIA, 
ossia I, RecoLamenToO DELLE Dogane 12 settembre 
1862,. spiegato e. commentato ‘all'appoggio’ delle 
istruzioni, deoreti e decisioni ufficiali — (Torino, 
Tip. G. Favale e ©*- Prezzo L: 6)-= È questo 
il titolo di un buon librorpubblicato» ultimamente 


dai signori avv. Andrea(Poggi, capo di divisione, |. 


e.Marco Tonarelli, segretario, entrambi presso il 
ministero delle finanze, direzione generale.delle 
gabelle. i { 

© Raetomandandolo fin d’ota al pubblico, noi 
ci proponiamo di parlar un'altra volta più diffu- 
samente di quest'opera, ch'è destinata. a riuscir 
non meno utile al ceto de’ commercianti che a 
quello ‘degl’impiegati doganali. '‘‘ . 


ULTIME NOTIZIE 


Aonunziamo con. dolore.la. morte. del 
marchese Gustavo-di-Cavour; deputato del 
collegio di Santhià, avyennta oggi; 26, 
alle ore 2 pom. sf 

lermattina, alle ore otto, egli presiedeva 
il Consiglio di amministrazione della So- 
cietà de’ Canali Cavonr. Nel separarsi dai 
suoi. colleghi, mostrava di non sentirsi 
bene. Giunto a casa, fu colto da. dolori 
colici, che più tardisi-calmarono. Il me- 
dico lo aveva consigliato a ‘star in letto; 
ma egli questa maltina uscì di casa, per 
rientrarvi tosto oppresso. da più acerbi 
dolori.e da assalto sanguigno al capo. Il 
male peggiorò con tale rapidità, che po- 
che ore dopo:spîrava. 

‘I marchese Gustavo di Cavour ; ebbe 
accurata educazione e fece profondi studi. 
Coltivò .con'amore Ja filosofia e le Jettere, 
pubblicando alcuni scritti, e sopratutto un 
volume di Fragments philosophigues, che 
attestano la sua dottrina. © 

Prése parte alle discussioni, politiche, 
contribuendo alla fondazione del-giormate 
L'Armonia; da cui: più tardi si separava, 
per accostarsi ‘al partito liberale, contro 
il potere temporale del»papa. >.» . 

Negli ultimi anni si.éra pur occupato 
d'interessi industriali ed associato ad al- 
cune imprese nazionali, tanto che ora fa- 
ceva parte di parecchi Consigli ammini- 
strativi di società anonime. Egli non aveva 


che 57.anni. — } 


IELETT.RICI 
Ì Agente 84 LLAA 
Tarigi, 25. ll Norà annunzia fche la 
riunione della conferenza avrà luogo prossi* 
mamente a Londra, e ‘che’ si ere co 
ase delle trattative, il mantenimento dell’in- 
Pera territo Ml? della Danimdarea ellaedn- 
tnuazione delle ostilità. Il Nord teme che 
«osì la confetermza imontriesca ad alcun ri- 
sultatà. x dll 
| "Amburgo, 36, La caduta di molta neve 
fete*intertompere i lavori per l'assedio di 


| DISPACE 


merston conferma che l’Austr 


pe at; PE 


abbiano accettato la proposta 


eda 

abbiano, dell’inghitu 

l riunire una con a la condi- 

91 dali; di di fi che an- 

he la Francia e la Rame ieno disposte ad 

pai) la Syezia, la Danimarca e la Dieta 
a 


non hanno ancora risposto. 

s svi “dichiara inoltre Iche la Pros- 

de alcune spiegazioni sull’entrata delle 
pagina nel dala Gasicaatto do ciò 
ivvenne senza che ‘me fosse stato dato l’or- 
dine., La Prussia e l’Austria continuano a 
dichiarare di voler rispettare l'integrità ter- 
ritoriale «della. Danimarca. O PIA; 


Il bilancio della marina lo do- 
pp 4050 marinai meno ada ti) prdte: 
ente. si MAr erttaa hi > 

Francoforte, 26. La Prussia e 1’ Au. 
Sv iero alla Dieta di cedere alla 

russia }l comando, in,,capo delle tru 
federali d’ esecuzione e dî "atti Toe 
nuovi commissari civili appartenenti alle 
due grandi potenze. 

Questa proposta fa rinviata ‘ad una com- 
missione, cpr 

Berlino, 26. La Cazzetta della. Posta 
dice che si porranno come basi della confe- 
«renza l'integrità territoriale della. Danimar- 
68, l'autonomia,.e.l’unione..dei. due . ducati. 
L'Austria e Ja Prussia accettarono queste 
basi, con riserva dell’adesione della Dieta ; 
la, Francia le avrebbe accettate in massima, 


Wotisie di Borsa 


Fondi francesi hiusura 
ld. id. ht; i pi 

Consolidati inglesi 

Id, vi ( 
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Italiano: i. LL.  si'66 80 
i SOCIETA’ GENERALE ‘“ 
DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO . 

I sottoscrittori. della 1% emissione. di 300,000 
obbligazioni. dell'Imprestito ottomano, emésse nel- 
l'aprile 1863 dalla Banca imperiale ottomana, 
sono prevenuti, che la stessa emette altre 100,000 
obbligazioni di 500 franchi l'una, fruttanti l'in- 
teresse annuo di 80 franchi ognuna, pagabili se- 
mestralmente al 1° gennaio e 1° luglio di ogni 
anno, rimborsabili a 500 franchi in 28 anni con 
estrazioni semestrali, di cui.la 1° avrà duogo il 
1° luglio prossimo. i } 

Il prezzo d'emissione è di 340 franchi, pagabili: 

All'atto della sottoscrizione Fr..100... 
Dal 20 al 81/maggiò 5 100. | 
Dal 20 al 30 giugno ©.) > IO 

Il godimento. degli.-interessi. è: dal 1° gennaio 
1864, ed il primo vaglia: d'interessi. di fr. -15'èl 
1* luglio p.-v., si riceverà, come danaro .pel pa- 


gamento dell'ullimo versamento esigibile dal 
al 30 giugno. Uta a 00 
Le obbli i di nuova emissione che 


saranno estratie alla prossima éstrazione, e rim- 
borsabili a fr. 500 il 1° luglio p. v., potranno 


‘egualmente servire al pagamento anticipato del 


suddetto ultimo versamento, cosicchè, tenendo 
conto di quanto sopra e delle more per i versa- 
menti, il prezzo reale dell’obbligazione, non è 
che di 

Franchi 930 06, dando così un interesse annuo 
di fr. 9 09 p. 0/0, senza tenere a calcolo l’am- 
mortizzo in soli, 28 anni. 

La sottoscrizione di queste :100fm. ‘obbligazioni 
è offerta di preferenza ai portatori dei titoli della 
1° emissione, i quali perciò sono ‘avvisati che 
avranno la.facoltà di sottoscrivere un’obbligazione 
nuova per tre antiche. 

La sottoscrizione è aperta da quest'oggi al 8 
marzo p. v., alle suddette condizioni, presso la 
Societa" GENERALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 

* in Torino, via dell'Ospedale, n° 2 
ove, in appoggio delle domande e col montante 
del 1° versamento di fr. ..100, dovranno essere 
depositate le obbligazioni 1863 per le volute for- 
malilà. 3 LE SURZIERO 5 La 

Torino, 2% febbraio 1864. 


Ù elli e O elit ei che 
O con ideas o‘ Campanelli or- 


«dinarii. — (Vedi annuncio in -4:a-pagina.) 


“PER RIMPIAZZARE 1 CAMPANELLI ORDINARI 
“QUADRI INDICATORI "" reti; Uta dae particolari, 


-.non ‘costano che QUARANTA FRANCHE all'anne in tutta Italia, 


scritto dal Tav. DE FMLNPPI e darà prossimamente 


07 L’associazione dal15 febbraio”a tito l'arino'1864 costa trentasei franchi. 


Lb 


PESCO 


— — SOTTOSCRIZIONE 
NARI |-AWl"mprestito di L. It. 1,466,000 rappresentato da 
2932 obbligazioni, contratto con superiore auto— 
rizzazione da varii fra i Comuni interessati nella 
ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria.. 
Questa sottoscrizione verrà aperta dal giorno: 45 corrente al 1.0 marzo 
| prossimo in Era, Alba, Nizzs-Menferrato e Canelli, non che in 
meccanico, piazza | Torino presso la Sueietà enerale di Credito mobiliare ita. 
+linno, via dell'Ospedale, n. 24; À $ È 
Casa Bancaria Carlo Be Formox; Cassiere della Società, via 
Alfieri, n. 7; i 
'Le ‘condizioni principali dell’imprestito sono: 
A Valore nominale di ogni obbligazione, lire it. 500. > 
B Interesse annuo, L. 25 per ‘obbligazione con decorrenza ‘1°gennaio 
1864 pagabili all'ufficio della Società ferroviaria da Cavallermag- 
giore ad Alessandria e al 1° luglio e 41° gennaio di ogni anno. 
C ‘Ammortizzazione del totale prestito in 25 anni; 
D Prezzo d’emissione di ‘ogni obbligazione fire ital.. 380 
L.:50 all’atto della sottoscrizione, ‘è le altre Tire 330 în 
rate, delle quali l’ultima scade il 7 gennaio 1865. 
Nei venti giorni sutcessivi della sottoscrizione, qualora questa oltrepassi 
le 2932 obbligazioni di cui si compone iil prestito; si farà sovra essa tutta‘ 


la necessaria riduzione, tenentlo ‘peraltro ferme le sottoserizioni ad ‘un sola 
obbligazione. " 


Chi desiderasse maggiori schiarimenti , 
uffici incaricati di ricevere le sottoscrizi 


00 


FABBRICA E PIAZZAMENTO, ‘compensi pe 
‘stabili sui campanelli ordinarii. dra dal 
Rivolgersi presso i siguori VALPERGA e COMmP., via Lagrange, 


n. 21, con deposito dsl signor Allemano Giuseppe, 


| Carlo Emanuele Hl già Carlina, Torino, - 


20 IL POLITECNICO x IL DIRITTO 

sardoia GIORNALI RIUNITI sà He sid 
offrono ‘il-:miglior partito per ehi ama essere al corrente delle 
NOTIZIE POLITICHE, SCIENTIFICHE È. LETTERARIE 
FT. ‘«—— ITALIANE E STRANIERE 


due giornali ‘separati costano einquantaquattro franchi e riunili 


t 


abili: 
VI distinie 


I Gabinetti di lettura e le famiglie non devono trascurare questa. favorevole 
combinazione per la quale con quaranta franchi all’anno.ricevone ogni giorno 
il Diritto e una volta al mese un volume di interessanti letture dei più il 
lustri scrittori d’Italia, 


Il POLITECNICO ha incominciata la pubblicazione del 


VIAGGIO INPERSIA 


potrà ottenerli dirigendosi agli 
ni. 


MESMERISMO 


f La Sotmambula signora Amma d° Amico essendo una 
‘delle più rinomate, e conosciute în Italia e all'estero per 
le tante’ guarigioni operate, insieme al suo consorte, sì fa 
un dovere di avvisare che inviandole ‘una lettera franca 
con due capellive sintomi di una persona ammalata, ed 
un vaglia di 1. 3 15 cent. nel riscontro, riceveranno il 
consulto della malattia e delle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al professore Pietro d'A- 
malco magnetizzatore in Bologua. 


L'TOMO E LE SCIMMIE 


dello stesso signor IDE FALITE PI. 
Le associazioni al L'OLITECNICO e DIRITTO riuniti co- 
minciano ogni quindici di mese. — Il Politecnico «dià gli arretrati del- 
‘Vanno. | 


\©WDirigere dimanide ‘e vaglia agli editori ‘@. DAELLI e ©C., Milano. 


DICHIARAZIONE 
Alla signora Anna d'Amico sonnambula in Bologna 


|. Sappia che sono due mesi che mercè.la cura: da Joi prescrittami mi sono gna- 
rito dalla febbre intermittente e dal gran male che soffriva alla testa, fegato, milza 


INCHIOSTRO LOMBARDO (due qualità) 


L'incehiostro comune sì raccominda | 

per le sue qualità gommose ed inosside 
1: la conservazione 

degli atti legali, eidi 


Pér copia-lettere. — Quest'inchio- 
stro è stato constafato da uomini pratici es- 
ca sère pup0e a quelli 

fi 


mer>> di qua 


inque, fabbrica 


tutte le scritture e carte ao sia. estera .che.nazio- ed Intestini, per cui 10 credeva IBRUITO, Sg ° 
‘per archivi, è per re- ì nale, potendosi col,me- Sappia pure che il mio amico Pietro Benasi, della Molinella che era pazzo, e 
gistri. ) desimo estrarre due e che tutti ì. suoi parenti ed amici credevano ‘fosse Stregato, e che lei incoraggiò 
. Grandeeconomia | più copie, ed anche una col dire che non-prestasse fele a‘favole, che stregonerie non ‘esistono, ‘e ‘sotto il 
° nel consumo delle pen- | lettera scritta da 10 o sonno magnetico; gli presti là cura, esso pure ebbe Ja fortana di guarire da 
© tf} sne metalliche. Un kilo- {15 sig garan ge quella complicazione di mali, cosicchè sì io che il mio amico non dimenticheremo 
{ pene E 14 Roliglia Laootàe, a toaaa di mai Ja S. V.; ed a quanti dei nostri parenti ed amici avessero fla disgrazia am- 


bean. “i Ì 


malarsi non mancheremo di consigliarli di ricorrere da lei a 
Autorizzandola a pubblicare la presente, mi dichiaro 


ue: persona, in 


vasi ‘inoltre grande as- o Tqualunq 
f bottigliette ‘da Cent. ,60,:80,L.-1 40,2 25, 


sortimento di piccole.bottigliette da Consi 
vtesimi 40, 60,:80.10:da;1 1:25, 1:50. |: ill3re:5 50. — Al kilog. I. 5. 
} Deposito generale in Torino presso l'Agenzia Giornalistica, portici della Fiera, 26. 
. Si spedisce in provincia, mediante vaglia postale, in appositi bariletti di 3 a 5 
Plitei è più; èd anche in' bottiglie di varie capacità èd ‘in ‘cassette bene assicurate. 
— 9! fa lo sconto del 10 per 100 su 3 litri, e del 120 per ‘100. .su 05 Litri. — IL 
prézzo deì barili è di 1-50 her 3 litri, 2 per 5 litri,e per, maggior quantità. n pro» 
‘porzione, vil qual prezzo »xerrà dedotto: mediante restituzione del recipiente, 


prendere parere. 


Suo ‘devot.mo ‘servo 
Pierro Lanza. 
di Rocca Corneta prov. di Bologna, 


BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE 
Amo XIV. 


L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione 
futrasferito in viadella Zecca, n.15, piano secondo. 


ll Bollettino delle Strade Ferrate, il più antico ed importante 
fra i.giornali della stampa industriale e finanziaria, pubblica ogni seltimana: 

Una rivista politica contenente un riassunto completo ed imparziale della 
situazione politica d:ll'Europa ‘dal punto di vista dell'influenza che questa 
esercita sugli affari ; 

Un articolo di fundo sulle questioni che trovansi all’ 
relative alle Banche, alle Istiuzioni di credito, alle Compagnie industriali 
e finanziarie, alle strade ferrate, ai lavori pubblici; in una parola, su tutte 
le questioni ‘che risguard:ino gl’ interessi materiali d’Italia; 

na cronaca esatta di tutto ciò che concerne la formazione, l’organiz 
zazione,e l’esercizio delle strade ferrate in Europa; 

Un riassunto ‘dei ‘lavori pubblici n’ Italia; 

Articoli ‘speciali sulle Borse ‘di Parigi, Torino, Genova, Milano, Napoli, 
e Firenze; ” 

I listini delle strade-ferrate citaliane»; «della B‘nca Nazionale e delle 
principali casse vitaliane:; la ‘situazione ‘telle Briiche di Londra è di 
Perigì. ‘ 

Oltre questi articoli eblomadarii, il Bollettino delle Strade For: 
rate recnerà delle analisi ‘sulle ‘più importanti pubbircazioni ‘che trattano 
sulle ferrovie, sui lavori. pubblici, ‘sulle finanze ‘dello stato ‘è sull’ am- 
ministrazione. 

Un pubblicista dei più competenti melle scienze statistiche s'impegnò di 
fornire a questo periodico; saliteno uns volta ogni 15 giorni, documenti 
slitistici di ogui genere. 


ci e dp 


SALI , LITINA 
GRANULATI, EFFERVESCENTI 


di CH. LEPERDRIEL, /armacista ‘a ‘Parigi. 

Granelli di carbonato 0 di eltrato di litina 
“Granuloidi di carbonato o di eltrato di litina. 

La superiorità dei sali ‘di litina sui carbonati alcalini essendo provata e rico- 
nosciuta da parecchi anni, i ‘medici prescrivono ora queste preparazioni nella 
cura della gotta, dei reumatismi gottosi, dei reumatismi ar- 
ticolari , ecc. — Vendita. all'ingrosso rue Ste-Croiw de la .Bretonnerie, 54, 
casa Leperdriel. — Prezzo fr. 6.e.fr. 11. 

“Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle famnacie Honzani, Depanis e Trisano, e-nelle principali d'Italia. 


nu sei CAPSULE - MOTHES insite 
LET. fpprorato dal Acclomio frei di Modica, 


ordine del giorno, 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA CHE 31 PUÙ-FARE: FACILMENTE IN SEGRETO BD ANCHE IN VIAGGIO, 
Altes ” dei sigg. menruelles,; icori e Cullerfer, capo chirurghi spe- 
catania gerrngioi deli ciae. 1 di Parigi del servizio delle malattie ‘conitagiose, 
ig *  N‘B.A scanso’ di equivoco (alcunicontra/fat- 
tori:furonò ivndannati per fros nel medira- 


? re daino 


af ri PI è 
Ri ment?) è d’uopo accertarsi. del timbro'di fabbrica! + dh sur Prezzo d’ associazione — Per un anno L. 20 
"i qui.contro e della firma Morirs-Lamovnovx i Via, ff > onn Per sci mesi » fi 
di | itupressa sull'etichetta della scatola. ‘{{ décernée «è NE er È * 
m Agente commissionario D. Monno, Torino, ia ‘M° Mothes Le associazion st necevono all'ufficio della So- 
si Ospedale, n° 5. Napulî, stessa Case, strada Toledo, Y 19 1° Juillet cietà Generale degli annunci, via Carlo Atberto , 
206. Si vendono peile principali farmacie delle - ‘1858, 7 N. 5, Torino. 


cnittà d'italia. 


r________n1ÌL1_1________i 
Nuove. pubblicazioni della Tipogr. Barsàra: Firenze, 
LEARDI ALEARDO, Camtî. — Edizione notabilmente accresciuta con molti 
A componimenti inediti o rari, rivista dall'autore. — Un vol. in-16° col 
ritratto dell'autore disegnato dal Desanctis e inciso da Livi, — E. £. 
A Divina Commedia di DANTE ALIGHIERI col Commento di Pretao FrariceLti. 
Nuova edizione con giunte e correzioni, arricchita del ritratto e dei cenni sto- 
rici intorno al poeta, del rimario, d’un'indice e di tre tavole. Un vol. in-16° E; &. 
NB. Le opere suddette si trovano dai principali librai d’Italia. — Dirigendosi 


all'editore G. Barbèra in Firenze, con vaglia postale, saranno inviate. franche in 
tutto il regno. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 
P—tgrrancmiaza —— | ACQUA bi FIOR DI GIGLIO 

Profumiere privilegiato per la carnagione 
PT L i ln Ù di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più' ricercàti 
i dea Soares liano dillo la uaraslin acquista. quella delicata: morbidezza 
Lead appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili. 
‘Vendita presso l'Agenzia D. Monpo; Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 

e dai principali Profumieri e Parrucchieri d’Italia. Prezzo della boccetta fr. &. 


er 


PARIGI 
Rué Basse des Remparts;7 


Via Carlo Alberto, N: ‘5, piano terreno. 


oo 
U 


lì 


LA 
Tariffa dei prezzi pei primi cinque 


Annunzi per non meno di 


| Inserzioni nelle terze pagine a DL. 1 
Nel ‘Bollettino 


delle Strade ferrate gli annunzi si ricevono a 


"Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone 


*LACREVALENTA ARABICA: BARRY, 


inserzioni si ricevono all’ Ufficio del 
GENERALE DEGLI ANN 


o degli annunzi sui giormati politici. quotidiani 1L DIRITTO, L'OPINIONE, LA STAMPA, L'ITALIE, 
CE'è sal giornale ebdomadario, economico e industriale IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE, 


i ia 2 
10; Torino; << 


La che renda ai espolli 
bian il loro. colore primitivo 


EAU De BAHAMA are 


i Depent 3 vent la Torto pi 0 O a eta pe Pa 
gli. Ito e vens..a.in Torino È via CHA spedi- | 
zione in provincia); da Cornaglia, via Carlo Alberto; in Milano presso Neve? 


KON PIÙ MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina, 
enza purga e di lieve spesa 


33 BARRI 
=: I LONDRA 
guarisce radicalmente le cattive digestioni ( dispepsie), triti, nevrai igi j 2 
tuale, emorroidi, glaudole, ventosità, palpitazioni ray pie final si ieri 
«d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee'e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza 
“dolor, erudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione "tina catàfrà 
froneiite; tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, leperimento, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità 
fiusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. ssa è pure il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, 


. 
Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una gastrite. — N. 62,476: Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio sie 
benedetto! La Revalenta Arabica du BannY ha messo termine a'miei 18 anni di orribili 
atimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive pig accordarmi la salute, 
- Comparet, parroco. — N. 50,416 : Il signor conte Stuart di lecies, pari d'Inghilterra 
di una (gastralgia ) con tutte le sue miserie nervose; spasimi, granchi, nauste, 
dolori al a e tra le spalle. — N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di Paripili paticnanti 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Joli, 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e nau- 
see. — N. 36,418 : Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti 
ornalieri. — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N; 46,273: N signor 
oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. . 
— N. 48,422 : La signora contessa di Castle-Stuart, di,9 anni di orribile irritazione di 
Nervi che le toglieva la mente. — N. 44,816: Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di, 
8 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto; insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,840: Il signor G. Hencke, di scrofole.— N. 46,210 » Il signor Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15.0 16 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N; ‘46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422: Tl signor Baldwin, del più logoro stato di 
salute, PRIA membra cagionata da eccessi di gioventà. — N, 51 1615: Il signor 
barone di:Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata è patimenti di nervi. —— 
N. 48,721 : Il signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Micliel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita; ° 
Questo delizioso alimento più corroborante;e meno costoso del cloccolato, caffè, thè, olio 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni in casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano e tutta spe 
ranza di salute abbandonata. : dj 


Casa BARRY DD BARRY e Ca, 9, via Oporto, & 84, via della Provridenza, Torino; 


Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
fn scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possona'essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


i ; piportre dal pote ki, lib. 1/2, vi 2 a lib. 1,L. 4 50-lib. 2,L.8-]b. 5 
i zlib. 12, L. 36. — Qualità doppia : Il canestro del ‘peso di lib, sl p! 
lib. 2, L.18 — lib. 5, LL 38 “lib. 40, 1-68. , + n tr 
Depositi: Ancona, A. Sabatini e.C.a; Collamarini e Pell 0; Belluigl. - 2. 
E. Zarri — Brescia, L. Gaggia. - Como, Pigliardi. - Lodi, o Moio = Usa È Co. 
sone, via della Spada, droghiere; Brown, via Ceritani, 4659; - Livorno, Fratelli Îlerider- 
son. - Messina, T.W. Rickarts, - Milano, Zenoni è Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita, 1125; P. Polli; G; Camnasio; L. Nava; 6. Biraghi ; Falciolo. - Napoli. 
Herimarin. largo del Castello, 72, 73.074; Gius: Kernott; Mondo. — Padova, Renzoni. — 
Palermo, Filippo Salafia. - Parma, Sergio dall'Aglio.- Perugia, Annibale Vecchi. — Pias 
cenza, Zancani farm. - Torino, Agenzia D. Mondo: Giovanni Achino; Cosola, farmacia; 
Giuseppe Vinardis Origlia; depanis famtsic ricste, Zanetti. — Venezia, Poncì, farmacia, », 
erana, Franchsco Vasol, a presso rtutti i droghiori è farmacisti in tutte le città 


ELISIR. DIGESTIVO| 
(-RIMAULT' C*ARMAGISTI a PARIGI 


La Pepsina è una felice scoperta 
del dott. Corvisart, medico di S. M. l'Im- 
eratore dei. Francesi, perciò il nome: e 
Pautorità del suo inventore la raccoman- 
pano @ tuttii medici. Essa possiede Ja 
proprietàdi far digerire gli alimenti senza 
alcuna fatica dello stomaco e degli in- 
testini. Mediante la sua influenza, le cat- 
tive digestioni, le nausee, le'ventosità, 
lé eruttazioni, le infiammazioni dello st>- 
maco e degli intestini cessano come per I 
incanto, e le gastriti e le gastralgie le | 
più ribelli, micranie , mali. di capo pro- 4 
venienti da cattive digestioni, spariscono ' 
o vengono rapidamente modificate. Le 
signore ‘saranno contente di sapere che 
mediante questo delizioso Jiquote, i vo- 
miti ai quali vanno soggette cessano; i 
vecchi i convalescenti vi troveranno 
un alimento riparatore della loro salute | 
e vitalità. — Prezzo» fr. 6 

‘Agente commissionario per l'Italia D, 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d’Italia. 


OLIO IPPICO! 

uarire ela- | 
Rare del cavalli ci 
alire ferite senza la- 
sciar traccia sensibile 
all'occhio nè al tatto, | 
rinaScendo sempre i) pelo dellostesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da 6 e da 
10 fr. Fabbrica Pécounr, ‘rue’ Dauphine, 
26, Paris. — Agente commissionario in 
Italia D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 5 
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Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jazob; 19 


Prezzo: fr. 2 35. 
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’tpprovazione data dal- 
l'Accademia alle Pillole 
perienze fatte da ottoanni dai 
to a queste PiLLora per guarire 
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ipprovate de ll’Accadem 
imperiale di medicina d 
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IT) di tucto ce prepa= 
ACQUA rata da A, Bannizai di. Sniò, 
prezioso liquore graditissimo al palato, 
anticonvulsivo, digestivo, corroboranie. 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci- 
| ficata, e vendesi a L. 2 ‘a boccetta. 

Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. 5. 
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| mvistho ben ARAN: (Atala attenzione) | 


‘Signori, io ho ascoltato #ttéfitamente gli oratori i quali 


mi precedettero, # Specialmente eoloiò iopiali hanno 
opprignuito 'il'profetto di'legge:: vioiol beve + 

A'mé pare che Pertore di eoloro A quidi 10° dbniita 
tono [doiisist iii did chejb ‘considerato ‘#010/4lcmt | 
parto di èssb; è tdi il Stio ciniplesso; 6 fign' ‘lo consic 
derrdiio nelle! #00 Attindhze 601. istoni manelbinto | 
imposte; e coll’orditivitiàtito dellè nostre fitunze; 

Iò mi propongo di mostrate ‘ciò, riguardando! quei 
sto progetto nel coitiplessi di tutte’le ‘suo parti; «i tic 
mané persitaso della sua’ giustizia della sabvequità; 
chie èsamintindolo ‘nellè si6attitenze col'sistoria ge 
nei'ale delle imipjoste; si è convinto della bu necessità 
è della sii dirdoliza! olo otoggne oltut il'acsirg asa 

‘ Egli'è certo hè il bisugno di tintà perequazione del 
l'itti post predibili è stato ind dei pritti a-mamifestarti 
in questa feliéà rinione dello) itàliane.! (15 

Fin da quandò)il' Paflametito 0 ‘accoglieva 4 rappre 
sentanti Îi tia parte soli dItatity ‘tbo' dei temi più 
freytibnti si era'li ‘iecosbità! wPirgonza di porequare 
l'imposta! prediile Questi sentimiaiti Velinero frianite! 
Stati sUpratiltto. in dna iliterpollatiza Che faceva l'omo! 
revole Popoli tel pitignio del'1860; dlquae sispdi! 
dendo Potioretole Vegezzi ‘chè fillorà reggeva il porta! 
foglio dille fiminze) dipo vet ‘tito’ conto dei lavoti 
preparatorii e della nomina di uni)/Commisgioné artal 
nopo, espiitaevit ta | succ nl che nidi rig Mia de- 
reduarione Avibblie potuto attaesi. |> 

Sopriivvontivino tuvti è fortutiati ‘venti vetrata 
siccogliérà in'38%Htri nieitibità dell «ta 3 fond fetmliglial 
Il'inbdèsitid Sentinitehbo era di ntiovo! d Tervil 
damente ; 6 Girando tirittàvasi di bolire mesh 88.peroénto 
intip Tomibardia) facuindò com ciò atto. poli» 
tico, éiiù’ dichiatmto:da tutte" parti elie'cid'don! doveva 
togliere il conguaglio, anzi rendeva più'oppdrtunòl’wue: 
celetàrlo per tito le provinicie. Piùtardi allorchè si ve- 


| nivà tilla votazione della legge! del registro re bollo, l'o! 


norevole depiitatò Bastogi, allora attiristro ‘delle fi: 
nanze, eta tratto, diréi tosì/ dill'umiversale consento a 
dichiarare quello che poi non pòtè adempiere, vèrtd 
non per suw colpa, cioé che moh avrebberattuatd! la 
legge di registro e’bollo sé rivi ‘quando! fossé préséni 
tata!la legge'di perequazione: dell'imposta prediale, 

L'onorevole mio antecessore finalmente per tuttovil 
tempo che tessé ill Ministeto sollecità cha ogui aladfità 
il compimento dell’opera desiderata. 

Che cosa'esprimbèta: did ?- Bupridiova tpnlito; voli i io 
ho atcennuto purdianzi ycioè che sei è im punto “il 
quale'sia non solo in se step importante ma! la) cui 
importanza siu stata sentita dalla mazione e da'suoi 
rappresentanti ‘fini dal principio dell'unione»dellé pro: 
vincie'italiane,\esso è o signori) la necessità: della; pe 
requazione dell'imposta prediale. 101 + 

Non spetta ame ‘il'lodare l’opera della Compniesitii 
governativarche lia ‘condotto il difficile lavoro: di che 
si tratta; ecertamerite.nòn'iè mestieri, perchè tutti:gli 
oratori, sì quelli ‘éhe-difesero; sì quelli. che combatte 
rorio il progetto; Stimaronò débito loro di rendere lad 
essa i meritati endomii. Bensì' dirò che nella; istitu» 
zione della: Commissione ‘medesima atftticono evii 
denti tre concetti fondamentali; il) slow: al 

Il primo ‘coridetto» è ‘ché la 19 BABY MR non può 
essere'che approssimativi. Leggetè; o signori il deoreto 
che istituisce quella Commissione; ‘esaminate i verbali 
delle prime sedute;:tutti.convemérò:chertma: perequa: 
zione perfetta; fore i in. se stessa impossibiléy certo: to è 
senza lunghezza dì tempé» e Imoltiplicità’ (ai lavori, 
Quello che si voleva si era di far cessare le più grandi 
disuguaglianze’ chè esistevuno fra gli Stati chelavevno 
formato îl regno d'Italia: ‘ {oi 

Ilsecondo'concetto’ i0m mend spiccato di quello 
che ho testò atcennatò; si era la nocessità di aumenì 
tare l'impostd’preediale per' sovvenire ai bisogni ‘dello 
erario: Ed anche questo» perisiero era pesa, dali dos 
creto (che istituiva Commissione: 1 vi 

Conguaglio appirossimativo; anmento Silicone 


poser 


d'imposta; queste ierano! let duovidee capitali. Mave , 


n’éra ma'terza parimente, esplicita e mon:controversà: 


| edera che il primo voriguaglio doverasi vfare daveoin: 
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illa tornata Leno Camera. dei Deputati del. 24. febbraio is64 


ti 


rnissione di aver bolla Rua proposta! richisiiati a ita 
gli'antichi Stati, coine talino ‘hi avcermito; imperde» 
chè ‘did eriimel sub iaidito; 8; dico di più, cid'erà ine 
| vitabile:! Dacolid si volevi pervenire ‘id’ un’ pronto 
| | congivàglio, (bisognava prender 1 “mosse dallo Istato 
dî fatto! e'lo stato di fitto presenitiiva nà serierdi Cds 
| tastilo di censitmenti diversi, Secondo i'varti gruppi di 
| provincie ftatiatia Da ‘Coftimissione tin poteva firvalo 
| tro che appoggiaisi sopià queste’ basi @ cOminteittew 
' perequaré li condizione di'esse provincie. 
| >'Signòri,iavoro della Commissione non èlà ded 
| dione:rigorosa di'an protcipio assoluto; non «i dimo: 


nel'quale' eritiivanb Riti di varib valore; vitriae 
rtierito tombitiati e contemipertti fra vio L'oliorerole 
comintissirio"tegib vi ha! tessrito "ln ‘storia dei lavoti 
della Coltinissionie; è vi ha'progati ili bon nettamenid 
distinguere l’opera! sua! detintitivà da qlla vdei singoli 
srivi ‘inèmibri. Male aduiiuo st #0ttbbbe ‘rgomeitàre 
l’inesattezza del giudizio fiale, dall’imesattezza che por 
avvelitasiv si'possh toto nell'ano 6 mblialtro dégli 
studi vcliò formarotivo:le premesse del giudizio mede: 
siniv!! Molto! bi'ò dettò nelle prededenti tothate © nallà 
jresetità Gotitro i Vari elementi! di otti si servirono 
tiiembii della Commissione nei loro studi: che anzi; 
sottilinictite ahalizzandoli; si pretese di ‘trovarli tutti 
falli: Lo vreao al ebntilitio» che sieno' tiltti veri: mon 
dicb chie siano completi am hahrd tutti “quarti una 
pritto di veto. 0 è EST 

Era naturale eliè Si! ‘cerensse mn 'rapportò fra le ren 
dite (imponibili v Vimposta locale ‘quale si pata’dra, 
la densità delle popolazioni, i prodotti del sins è gl 
uit: ‘elententi ecotoimidi. 

© Contrò-questi studi della proporzione fia Ta dia 
detta fiopulazione; la ritchezza terriera; è gli altri là: 
menti economici non bisogna addurre esolnpi disparati 
di tempo è-di luogo) ‘tion ‘bisofina fonghire ennio di 
tépentine' trasformazioni agrarie; ©. 
1To dico 'ehè'hetlé ‘ediidizionit presenti dra sn 
varietà di coltre delle sue provincie, varietà chie può 
ion è disereprinza HssGhità, il Happorto della popola 
zione e del prodotto coll'imposta è è ini elemento che; der 

quinto Sia incompleto, nori dee essere mina if é pes 
GRA risultati abbastanza plausibili. 

JI sedotto elemento che era put naturale di studiare 
era quello dei Vari catasti èSistenti. 

E come dispregiare questa via, sopratutto lè dove 
esistono catasti regolari ? Era naturàle che gli uomini 
chiamati è a pronunciare un giudizio sulla materia } ,inco- 
ininciassero dall tentare il paragone fra i ì catasti pur 
diversi i origine e edi metodo per ‘trov are hel confronto 
loro quell'elemento comuné che servisse di base alla 
nuova imposta. 

‘Era naturale, finalmente ghe s si cercasse nello‘ Looglia 
dei ‘contratti di compra e vendita una base alle opera; 
zioni c che volevansi compiere. Questo anzi era il metodo 
che più si accostava, alla possibile richiesta esattezza, 
lo credo che di tutte le combinazioni che possono sere 
yir di guida, per istimare da rendita imponibile di un 
territorio, quella che più sì approssima al véro,si è l’e- 
same dei (contratti, d'affitto, in difetto di essi, dei 
contratti di compra e vendita. 

Il dibattito libero fra il.compratore ed il venditore, 
la concorrenza dell'offerta colla domanda, determinano 
il prezzo, che nessuna;condizione accessoria; può. alte 
rare sostanzialmente. ala 
-Nordimeno anclie questo sistemi fu qui accusato di 
molte meride; si «disse non esservi identità di ciréo» 
stanze nelle varie parti d’Italia, non identità di numero 
nei contratti spogliati per. protincià, non identità di 
qualità trattandosi in alcuni luoghi. di contratti rela» 
tivi a possessi piuttosto: vasti, e altrove a piccoli ap- 
pezzamenti;.siiaconsò:la promiscuità dei contratti di 
fabbricati e»di.terreni; ;silandiò tant'oltrè da asserire 
che'noniera'stata datà alemia fregola:per:farè questo 
spoglio; che non:era:stato.istituito alcun. riscontro.in- 
torno: ai suoi fisultati.:Gircara: queste! due: ultime ac- 
cuse io credo assai facile il confiitarle;, aveghachè 
fossèro prescritte l&'.regole per! fare 10 spoglio nelle 
varie ph; cossa raga il Ministero Gates sro 


sl sw ba 91 gio N 


stri matemiatictiichte, ma 'è un “fsiadibtoi complessivo | | ,&Ho/ndito,mé 


, 


gua bi può uti ò diguoti fil ieolpia "alla vConil | verme du diligenti ufficiali fitto l’esuine‘e il sinduntò 


dello spoglio medesimo dei contratti. t 

Ma quanto alle altre mende le» ‘quali furono indichté 
io non. posso negare clie non vi'sia alcuna; parte di 
vero; se;non (che, trattandosi di una massa così grandé 
di sbptratti, nòn.può derivarne ‘una: grave lperturba: 
zione; ‘una diversità: così esorbitante; ‘come: da agata 
sirè voluto supporre. 

viMgguo: ssigriori; io.vi prego:di.por.mente ad vita odia 
la quale non è:stata avvertita finora, ed'è che appunto 
si è cercato di! provvédere )a | quellè miende- doni vati 
temperamenti}! ;@ Psa con quello dei saggi del 
rivestimento Rai ‘danaro. - I 
i ig la Conimissiana 


3 alibi modificato isaggi di ririvestiménto, che pevoghi 


dove era) stàtò ‘indicato dai ‘periti; dalle Camere di 
commercio, dai prefetti delle :provincie: { 
‘odi èchiesto.(éoti qualicriterio sirinsi futte questé moda 
dificazioni. Perchè qui si è' diminuito» il saggio primi 
tivo nella: proporzione, poniimo; «lell’umo:per centò; 
ed altrove!soltanto tel: mezzo percento? { ly 
Signori,\la spiegazioni dilquesto iDutamento wbi' lla 
trovate principalmente nella. convenienza: di. paregt 
giare le;condiziohi dei:contratti spogliati. Prendiamo) 


per esempio; lla zona catastale del | Piembnte, dove-il: 


saggio di rinvestimentd fu ediminuito più chevaltr Core) 
e da 3-50 ridotto; seinoni erro; w:2 33. 
"Un'oidierole! dépiitatò, dletinii gioimil Sonò; Stippos 
fiori big i in utid Stato; il quale passa da ui reggimento 
fissoltito à fétfgiimento boro lé teme debbano auge 
strie ‘atiifibnto di salone per effetto del imovimorito di 
cripitiili Uherbusbità 1a Ifbsertà;* donde verribbé ta dil 
riiinttzione dell'interesse del'danaro clie nelle terrerme: 
desio sî Violbinvestire. p_avor 
togli) a fio attisò, lia ‘ditatb;' imperotehò, là dove 
fa tibet svolge le Fn lbustrie od i comtnerei pil pritià 
effetto di questò svolititiento sia queflo di’ portiite il 
capitale Verso le tiniove vie ché gli promfedbio righi 
È inaiggioni tibcliektè. 7 ; 

To credo, che Ta dove ua rendita" Pabpitci * offre” dh 
buoù i impiegò, la dove ci' stabiliscohé Banihe di e 
ditò, là dove 16 inidustrié fioriscono, i capitàli si tititig: 

GU) dall’ agric oltura, almeno în sul pi incipiò, pet por 
dii ù nuovi ittrpieghi. Paini al contrario che néi pitesi 
i quali erano tetti a domiliio assoluto, dote ogni pro- 
gresso si reputava tinti novità pericolosa, dote le ind: 
strie ed i commerci erano Avrersati cone stimiblo ali 
bertà, quivi. ‘tutti i capitali si dovesserov olgere à \ pre: 
fereniza verso la terri, perchè essa éra l'unico fornite di 
produzione chè potesse dare ai risparmi profitto ‘è 
stabile collocamento. Noil'potò dunque'essér questa Ta 
cagione perla quale la Gommnissione La dithimiuito 31 
saggio dell'interesse hei Piemotite' più che Helle altre 
parti d’Italia. 

Ma se non questa, qual fu dunque la causa ° di 

tale mutamento ?. La Commissione trovò che gli spogli 
dei « contratti, fatti i in questa zona catastale s si riferivano 
a contratti di piccola entità in una proporzione mag: 
giore che nelle altre provincie, Allora essa disse : poi- 
chè nei contratti piccoli il saggio del “rivestimento è 
generalmente più basso che nei contratti di latifondi, 
noi dobbiamo abbassare il si aggio dell’intéresse, fel 
compartimento piemontese, e torreggere di, tal guisa 
l'inconveniente che potrebbe avere Ja quantità di pit; 
coli contratti in rapporto agli altri compartimenti ca 
tastali. 
o, stesso io;credo che sia avvenuto rispetto, alla, Si- 
gilia,. la quale dopo il compartimento piemontese è 
quella. il cui, saggio d'interesse è stato maggiormente 
diminnito. tambbl'astatt= 

Ora io vi. prego, 0 signori, di aver presente l’ordine 
del. giotnoicol quale la Commissione incaricava. un, suo 
Comitato,. speciale di riassumere tutti. glistudie di 
formolare'una; proposta definitiva. Voi scorgerete che 
la Commissione, mentre prendeva come punto di, par- 
tenza il. progetto dello spoglio dei contratti ; daya al 
Comitato medesimo facoltà. di modificare e di tempe- 
rare i risultatifdi(Questo! sistema coi risultati uttenuti 
mhercè degli altri, sistemi, Ma con; quali norme doveva 
il:Comitato procedere ? Prima; o signori, ch'io vi-dica 
«con quali. norme:doveva.il. Comitato proekdere, per 
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PICO FALSTILI 
ti sitento viffab: cigibarig 
mettetenti “li ideate in trp: ‘quali èrano stati i 
risultati dei vari sistemi 0 studi’ che ‘hovindicatîo ssa è 
I risultati di questi studi erano stati, inprimò labgo: 
che i compartimenti du sgravarò per giùngere: Ma posi 
requazione; ‘e vicéversa' i compartimenti da | 
si trovavdno esteregli Stelsi, duration il'metbdo? 
che ilerprnaguito: pur 6 uitogigo onotit inòtza 
Solo vi era: una differénza' circa l'entità xii‘ questoi 
aggravio, ha a prora rho ‘erano, Valigia me! 
Hevoyo sl. : ci Adbueot al 
Come iv dissi} altro siii all'obriiroto ‘Boggio; 
nove eratio le proposte) parte driginatig)) Listing 
pate è GEA tra pid - sdmgpizici 
Commissione. ih st rea di Otto I bag 
.' Orbene; sé tab scamiinsto qudele nove propostevi! è } 
fucili Iriscontrare: come; peri esempio, circalil come | 
purtimento catastale «del Piemonte le della» Ligtiria il 
mbssimib ed il spgrcce pr argra non differiscano) di ! 
un decimo. vtitrrstto aron i asd 
‘Se guardate nilà troni edl'obentistà ‘prio 
tentativo, ‘i quale: abbaisavain modo: rioteròle il «sto 1 
éontributo ‘troverete che 'il'iitassimo ‘èd'il'inittimò’ die ( 
gli altri risultati non differisconorehevd’ui Wentasimo] + 
Lo stesso 0 a un dipresso' avvierio per ‘tutti. glivattti 
compartinienti; ese pur qualcliedtia dilgiieNe pvdpio- 
stessi disvostava un poco! più dalle' altrey' mon era miti » 
in guisa tanto moteVoleche Metirenatei fraldi larortina« 
gisimde prossiinità.» sori cniimas ivo e ; hate 
LurOrtiquesto ‘è per mé uno! dei pi gita " 
stro subbietto) Se da: questi» studi fossero: venuticrisuli. 
tati assolutamente disparati e quasi ebnttaddicinti) al 
lora io comprendo che: not ‘si potrebbe ‘preddere:uma» 
media fra lorò anzi neppur.si potrebbe fare! sudiveski < 
assognamento! Ma mando ‘metodi diversi guidand) a 
consegiierizo identiche o Simigliantii io credo, [0 «sì»! 
gori; che Sipossa severatdente affermate che la cont, 
clusione molto si approssimaal’vero. Ho:dettd: divers, 
sità di metodi; ma ho detto poco; è mestieri lapgitmi, 
gere diversità d'indirizzo, diversità di dati; diversità dis 
studi, diversità‘ pensinoidi ‘carattere delle petsonè che 
istitwiscotio quegli studi. Nè;sidicwche lessi bpeinaitno 
a seconda «di ub’idea preconcetta: Se préconcetto vi fuy» 
altro non fu che quello della necessità ‘della perequa-, 
zione; della: differenza vesistaàtà fiell’inipio8tali protiale 
fra una ed altra provincia:j ma preconcetto sull'entità, 
di questa differenza ron eri e non-peteva essarvi. Solo. 
ciascuno -di-quelli che, facevano: (la proposta» 
essere preoccupato ad un tempo da dub ideò ::(l'uda' di . 
non.aggravare soverchianiente ; sleuniv: provincia ; che, 
non fosse la suà;/per non ofiendere la giustizia, l'altra 
di non sacrificare gl’interessi. dei propti-conterrapei, i 
quali! neppiue poteva dimenticate. ;x;ixîh ie1;n4»,, eis 
Masi è detto: ognuno. di. questi «metodi; ; fallage. 
Game Sasieial da conformità delle | conseguenze, loro 
per giustificarle ? Noi temiamo, invece; che .le, Ronsa 
guerize siano erronee è fallaci come i principii. ISPESITÀ 
; To.sono d'avviso.contrario, per due ragioni, La prima 
è che. ognuno.di quei metodi, sébbene incompleto; pure 
abbia una parte di vero; la; seconda, e così mn’ insegna 
il calcolo delle probabilità, Imperogchè quangio, per der 
terminare. un}imcognita, tu hai più, cognite diyerse; se 
esse,non.si, discostano motabilmente ;l'una,.dall'altra, 
la moltiplicità loro diventa una guarentigia dalla bontà 
del.risultato. vmaidbi lezota 10% 
Tale, o signari, è dl ta dai noi vediamo, sempre 
praticato nei problemi di geodesia, di.mat en ge 
nerale, nelle scienze fisiche dave.il calcolo, matematie 
non è rigorosamente: applicabile. i, finiitdara il pago 
Io credo pertanto che se; la Commissio; ione ayesse ac- 
cettito, il risultato dello, spoglio, dei ; ipura- 
mente: quale, veniva presentato .dai suoi, autori, _ essa 
sarebbe stata meno: prossima, al,, vero, di, quello,. sche 
temperandolo e, modificando o, col. risultato, degli, aspri 
due metodi che, si erano seguiti. , îe iv end o du su 
Ma; tornando.lù,; dove io aveva interrotto, si) ‘0 del 
mio discorso, mi resta;a dire con, quali norma.il. Comi 
tato si regolasse per adottare modificazioni; 18 dompe- 
ramenti, spirato sco Liu p ik vutoiva pi quivi 
Signori, law gforma che, si.è adopprata in ciò fu;proci- 
sumente quella che. il; deputato, Lanza. l'altro giouno 
giustamente invocava,...Si, mirò, non;grescere di, 59- 
werchio. lè: differenze. dallo»stato PRE a, quelloche 
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s1 propone come normale, si mirò è sgravare ed aggra- 

vare i parli compartimen ti catastali il meno che fosse 

possibile, salva la giustizia ; dove era dubbio lo s'm- 

terpretava în modo piuttosto favorevole che contrario 

a goloro ai quali toccava l'aumento maggiore d'im- 

posta. (Segni d'approvazione) 

Questa fu la norma la quale informò i lavori del Co- 
mitato; e che la Commissione stessa ha seguìto per 
modificare e temperare di nuovo i suoi risultamenti. 

Questa norma non solo fu seguìta dal Comitato e 
dalla Commissione ; ma quando io, entrato di fresco - 
nel Ministero delle finanze, ebbi l’onore di convocare 
e presiedere la Commissione medesima, un nuovo passo 
fu fatto nel senso di cui vi parlo. 

In quella per me memorabile 
fece avvertito il pericolo che 
fosse aggravato più di quello che gli competeva, quando 

parve ehe il contingente di un compartimento lasciasse 
. nell'animo di taluni un dubbio di eccesso, si rettificò 
la cifra. Ed'io ebbi la soddisfazione di vedere come 
tutti i presenti concorressero in un pensiero di equità 
| e di conciliazione. 

Rare'volte, 0 signori, si videro uomini più compe- 
tenti nella materia e di maggiore autorità, convenire 
unanimi #@ un risultato così preciso e determinato. To 
confesso che quella sera uscii dalla riunione coll’ani- 
mo perfettamente tranquillo, e colla certezza che la pe- 
requazione;,la quale noiandavamo a proporre al Parla- 
mento, mon poteva peccare per guisa alcuna contro il 
principio della giustizia e dell'equità. 

i Foiconcludo ‘questa, prima parte: del mio discorso: 
i metodisadoperati dalla: Commissione non sono certa- 
menteidi:rigore matematico; nè le sue deduzioni sono 
assfhuite ma ciascuno ha molta parte di vero sebbene 
abbia qual che ‘osa \d’incompleto. I risultati danno 
fiducia di: noniallontanarsi dalla giustizia ; le rettifi- 
eazioni furono opportune, le transazioni equitativé, 
penconséguitza lio «credo» che la Camera può ‘accet- 
tare con.tratiquillità di coscienza il progetto di legge. 

Ma forsechè io intendo escludere con ciò la conve< 

nienzisdi studi: ulteriori; di una pèrèquazione ancora 
più: accurata ?T'olga Iddio che io: voglia spingere sino 
2h} puntorle mie conclusioni! 
O Par lo contrario io avrò l'onore di presentare ‘ alla 
Camera melicorso «del:mese vegnente due: progetti, 
l'uno» dei quali tenderà a rifare il censo dei. fabbricati 
pùr tutto quanto il regno; e l’altro tenderà a perequare 
l’imposta'sui! terreni in modi anche più precisi di quelli 
che s.i sono ottenuti. (Bene! bene!) 

Quasto:è neirvotidi molti Consigli provinciali, di 
molte! ‘etizioni: presentate al Parlamento, ed io sono 
lieto Ai. dichiarare; che questo fu sempre ed ora è più 
chemiai nell’animo'mio. | 

:R06610.:Gon questo ‘esuutorate la legge presente. 

MINISITO PERLE FINANZE. To non posso dissimulare 
clie:sono» persuasò che'i nuovi lavori confermeranno il 
risultate: i6he* ora è sottoposto ‘alle’ vostre delibera- 
zioni; 6 se vi saranno differenze, esse dimostreranno 
che: si eblhe!!riguardo anche alle ragioni di equità nel 
determinave i contingenti compartimentali ; che la pe- 

réquazioner si'è fatta in modo da! non peccare mai di 
eccesso elda non incorrere in una sproporzione che sa 
rebbe contratia, ima non meno'‘ingiusta della presente. 

« Questiviò ls mia persuasione; ma se'la Camera, vo- 

tato il presente progetto di legge, vorrà quindi acco- 
gliere il mio disegno di continuare gli studi, di proce» 
dere?ad'un'estime ancora più accurato e preciso, esso 
darù'soddisfazione eziandio!a ragionevoli dimande ed 
aleggittimi interessi.’ (Bene?) 

arl L'oratore sù riposa per pochi minuti.) 
è:PRESIDENTE:I signori deptitati clie sono nell’emiciclo 

so iregati’di recarsi ‘ai loro posti. La ‘discussione 

l L psp ai 

è LRINISTRO:PER LE'PINANZE. Prima di continuare il mio 
diéturso iot vorrei rispondere ad’ una parola che mi 
sonò sentita ‘susumrare’ all'orecchio ‘al momento che 
stava per finire la prima parte del mio discorso. 
ihqnalthedirio hdetto : ma voi èsantoratela leggo pre- 
selito proniettendo di istituire vina perequazione ulte 
riòfe sopra dati più precisi e più esatti. set 
i Hvwoniloceredo;Non lo credo prima di tutto: per ciò 
ehe uccennai dianzi, cioè! che 0 sonò convinto che gli 
studi ulteriori ticonferineriimno i risultati che noi pro- 
poniamo, inenitre' d'altra pàrte daranno mia giusta sod- 
diùfizione “atutti i’ dubbi ‘che ‘sono stati sollevati a 
questo proposito. Mavi è ariche m’altra considera» 
fon) To! credo che'in' materia (li finanze non'sia mai 
possibile chè" prima legge che sî presenta sin per- 
fetta: T'esperienza, gli studi; ‘i lavori, possond'e' deb 
ho modificarla successivamente. 

?° Nun Ho'ché'a pretidere l'esempio dell'Inghilterra per 

veriete dome Si titocchino le leggi di finanza com grande 

freuenza) “0 

Nei stessi abbiamo votate leggi di registi e bollo, 
dicui fra pochi' giorilî presenterò val Pitlamento un 
progetto di fiforma. te tm 

Noi abbianio Votato il'regolanicnto doganale con ri- 
serva di esaminarlo, eli proporvi quelle modificazioni 
cho Tesperiéhiza sarà per suggerire. 

“NdiI abbiamo fatto il' medesimo della tariffa’ doga- 
fiale, delli legge silla ‘ricchezzalmobile, e via dicendo. 
Thsomtij’ ogni ‘lezge di'finanza hu'in'sè questo prin 
‘pio, ché debibil'essere perfezionata e corretta di mano 
in mano che vi sî scorga qualche inconveniente. 

16 ‘erdlò? pertanto ché; aftmunziando alla Camera che 
10 presefiid' ad èssa im progetto “per ‘ulteriori studi 
(ll perequazione, io non faccio ‘che rispondere al dési- 
derio di coloro nei quali possa rimanere ancora alcun 
‘dubbio! sui risultati di questo primo lavoro; senza in 
Gilet modo esautorare gli stiidi fatti, nè la validità e 
‘Tautorità di'quello ché la Camera avrà giudicato. 
er'Nisposto così dlla ‘osservazione improvvisa che fu 
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e quali sono state fatte nei giorni passati, la prima” 
li e la 
Rattazzi. — — 
L'onorevole Rattazzi ha creduto di trovare in questa 
legge una pecca d’incostituzionalità. Egli ‘ha affer-, 
mato che il fissare la cifra, il contingente d’imposta 
dei compartimenti, eccede la potestà e.i diritti del 
Parlamento. Il Parlamento può fissare asso giudizio 
la somma totale che reputa necessaria alle. esigenze 
del tesoro, deve dare le norme generali perchè l'’impo- 
sta sia ripartita equamente fra tuttii contribuenti, 
secondo che prescrive lo Statuto, ma più oltre non gli} 
appartiene di andare; è al potere esecutivo od. al po- 
tere giuridico che spetta l’applicazione. 
Questa, seunonn (è l’obbiezione ione cherl’onorevole 
MEO cl ao he a me fibra Sofie iudità 
giusta. 


E prima di tutto io chieggo qual.è ladegge; qual è 


la dispobiziohe, qual è larticolo della Costituzione che 
limiti in questa parte i poteri dell’Assemblea legisla- 
tiva? Io in verità non lo conosco, e lo chiedo indarno. 
Ma si dice che le Assemblèe legislative fanno) solo leggi! 
generali è non scendono ad applicazioni. Neppure que- 
sto è esatto: le Assemblee legislative approvano, an- 
che atti speciali; decretano lavori, per esempio un 
strada ferrata pigliàno provvedimenti! relativilà dai 
o tal’altra provincia, statuiscono i compensi che debba 
dare tale 0 tal’altra provincia allo Stato. Ma lasciamo 
ciò, indaghiamo gli. esempi. degli Stati costituzionali. 

Dal 1821, se ben ricordo, in appresso, le Camere dei 
Deputati e dei Pari in Francia, sempre, annualmente 
ripartirono il contingente, generale dell’imposta . pre» 
diale per dipartimento. 

Essi non istettero contenti. di quel:che l’onorevole 
Rattazzi accorda, cioè a dire di stabilire la somma, tos 
tale e:di dare una norma generale per Ja sua applica» 
zione, ma hanno ripartito per contingente diparti- 
mentale la somma totale. Lo stesso fece l'Inghilterra 
della quale soglionsi. meglio invocare gli esempi in 
questa, materia: Colà ancora, regnanti Guglielmo e 
Maria, l’atto che fissava laland-taz, la divideva eziandio 
per contingenti relativi a distretti e-contee. 

To potrei star pago dell’esempiordi questi. paesi. nel 
periodo loro, più fiorente costituzionale. per disdire 
all’onorevole Rattazzi. Ma pare a me che vi sia ancora 
una risposta; la quale sorge dall’intimo della questione. 

Se l’onorevole Rattazzi avesse recato ‘innanzi quel 
che ha oggi enunciato l'onorevole Ballanti, cioè, voi 
dovete fissare la quota che ciascun contribuente pa- 
gherà sulla propria rendita, qualunque ne-sia; il. com+ 
plessivo prodotto; ma il contingente generale è.un ri» 
sultato,; nè può fissarsi dal Parlamento 4 priori; se; 
dico; \avésse recato innanzi questa, proposizione, .i0 
comprenderei meglio l’argomento: Gli farei però o0$- 
servare che la sola rendita imponibile del contribuente 
oggi riconosciuta è legale; e la rendita censuaria es- 
sendo calcolata sopra basi diversissime nei: vari com- 
partimenti d’Italia, l’unità. di quota per, ciascun con- 
tribuente sopra la rendita censuaria attuale sarebbe la 
maggiore delle ingiustizie e delle assurdità. Ma quando 
l’onorevole Rattazzi ammette da una parte che il Par- 
lamento decida quale è la somma totale;che deve stan- 
ziarsi per il tesoro, quando dall’altra giustamente ine 
voca quello che dalla costituzione è prescritto; cioè, la 
parità d’imposta fra i contribuenti, io trovo che per 
conciliare queste due premesse il solo ed unico mezzo 
è quello di determinare il contingente dei comparti- 
menti. Una regola generale non può bastare alla di- 
versità deî' catasti, vi occorrono tante. regole speciali 
quante sono le zone catastali. Ora queste regole spe- 
ciali non. più formolate astrattamente, ma tradotte in 
cifre, formano appunto il riparto che noi vi abbiamo 
proposto del contingente. ; 

E noti l’onoreyole Rattazzi, che i contingenti non 
sono relativi agli ex-Stati, ma sono relativi ai catasti ; 
tant'è vero che la Sardegna è divisa dal Piemonte e 
dalla Liguria, che la Sicilia è divisa da Napoli, chele Mar- 
che, l'Umbria e le Romagne sono tra loro differenziate. 
Trattasi dunque di compartimenti catastali, a ciascun 
dei quali è necessaria. una regola speciale, affinchè la 
somma totale che il Parlamento vuole che entri nel 
tesoro sia ripartita equabilmente fra ciascun contin- 
gente. Non v'è altro mezzo «li giungere all’egnaglianza 
se non questo. ; È ” 
Ma vi ha di più. L'onorevole Rattazzi, a mio avviso, 
ha dimenticato nella sua argomentazione che questa 
legge non è una legge semplicemente d’ imposta, la 
quale stanzii in bilancio, per quest'anno 110 milioni ; 
ha dimenticato che se vi è un aumento dell’ imposta 
prediale, e se per questa. parte la legge attuale può 


considerarsi come una legge d’imposta, per altra parte | 


essa è una legge di conguaglio.’ 

Ora, come si può conguagliare se voi non mettete a 
raftronto le parti? Se non paragonate coloro i quali 
latino condizioni diverse, come farete’ a perequatti ? 
Come perverrete a quell’unità che noi ci sforziùmo di 
raggiungere? Ma se questa facoltà non appartiene al 


Parlimento;'a chi' spetterà di''grazia? Forse al potere | 


Esecutivo spetterà Ta fucoltà di stàbiliré il conguaglio 
dell'imposta ‘tra vario zone catastali diversamente ag 


gravate? Tolga Iddio! Forse al potere giudiziutio? Ma | 


con'quali regole il potere giudiziario potrebbe fatlo ? 

Tri verità; se vi ha legge; della quale it Parlamento 
debba occuparsi, è sippurito quella di ‘ina perequa- 
zione dell'imposta prediale. (Bravo! Bene! al contro 
ea destra) i 
e Masi è detto*voi potete arrivare direttamente alla 
quota ‘individuale ‘del contribuente mediante il.sistemà 
delle dichiatazioni individuali e delle denuncie. 

To: dico il’ vero, mi sono molto maravigliato sentendo 
inneggiare con tanto fervore al sistema delle denmizie 
in questa discussione. Mi sapeva strano, dopo aver ana- 


aceennata, prenderò a considerare alcune obbiezioni | tomizzato colla lente microscopica tutti i difetti che vi 


nni 


più grave mi fu rivolta dall'onorevole 
UL raVO MI LO TIVO A, li poeta 


n 


e CI 


mai pacs dal CE Î. Ch Ti Li È : A 
possono essere nel sistema dello spoglio dei ontratt.o 


(mi sapeva strano che passassero inosservati tutti gli. 


errori i quali sono inseparabili dal metodo delle de- 
nuncie: 

Jo non eseludo il metodo delle denuncie; non lo 
escludo neppure in ‘un catasto. stabile, quando lo si 


consideri:come uno degli elementi di quell’incognita 
| che an ndo; quando sia accompagnata da al- 
 tii criteri coisquali.venga debitamente ragguagliato ; 


ancora meno lo escludo quando si tratti di un. espe- 

diente momentaneo, della; necessità, per esempio, di 

> perequare senza indugio un distretto nel quale vi siano. 
enormi disuguaglianze. i 

Per questa parte avrò occasione di spiegare in ap- 


ge Sent rene; 


| non esiste un-catasto regolare, e dove le disparità sono 


s reputate esorbitanti. x,y e. vati 

.l Ma quando 'o.-sighori ; havvi'un' catasto? ségolare ; 
quando è in vigore un sistema; del quale il paese ,non 
solo è contento, ma, direi quasi, ne mena gloria dentro e 
Hubri,(quandò tro ager el scienza za, come mai, 
‘signori, Parsi ovrò Lan iie agl’incunabuli 
e riprendere quello che fu il metodo primitivo? . 

. «ll volere estendere le denuncie come unico o fonda- 
imentale elemento atutta.Italia, ariclie là/dove'esi 
regolari catasti, mi parrebbe un voler.tornare dalle lo- 
comotive. alle vetture; solo. perchè vi sono dei luoghi 
nei quali le locomotive non possono passare. 

Dico di più; a che scopo portare la. perturbazione 
in. mezzo a provincie che non chieggono mutamenti ? 

;Ho.accennato.da principio che in Italia ovunque si 

esigeva,una perequazione fra, compartimento..e com», 
partimento; invece la perequazione fra contribuente.e 
contribuentc; mentre è richiesta, vivissimamente in al- 
cune provincie, in.altre non,è domandata; l'abitudine 
vi ha già stabilito il. rapporto reciproco,fra: le terre; e, 
dico il. vero, non; saprei per; quale. ragione; oggi, in: 
mezzo a tante imposte nuove, noi dovremmo rimetter 
mano; a ale materia; agitare i contribuenti .e creare 
delle difficoltà là dove, non ne abbiamo alcuna. 

Lo ripeto ancora una. volta,;(sono, pronto ad accet- 
tare il sistema delle:;denuncie;come uno degli elementi 
anche di un'operazione stabile, ma non, come.il.solo, 
nè .il. principale. Sono pronto ad. accettarlo come il 
principale ed anche come il solo;; se si*+vuole, qualora 
si.tratti d'una, perequazione. momentanea , là, dove il 
bisogno si, manifesti urgente di ragguagliare la condi» 
zione fra contribuente e contribuente. i 

Tale. è il. mio giudizio, e.mi, sia lecito confortarlo 
eziandio coll’esempio della Prussia. 

Nel 1861:il Parlamento prussiano decretò un catasto 
provvisorio), il quale andrà fra poco.in attività, cioè al 
1° gennaio 1865. Questo catasto è stato fatto con molta 
rapidità, e, a quanto pare, con molta soddisfazione del 
paese. Ne risultano aumento complessivo. dell'imposta 
prediale,., aggravio, di. alcune provincie (le orientali), 
sgravio. di. altre (le occidentali). L'operazione. si fece 
prendendo a calcolo le ‘masse di coltura, valutandole 
mediante tariffe, e sindacando le denunzie dei proprie- 
tari, ove occorreva, con istima di periti. 2-89 

La denunzia è stata uno degli elementi dell’opera. 
zione, ma, non è stata nè l'elemento ico, nè l’ele+ 
mento fondamentale. Imperocchè;non si vuol dimenti» 
care che le denuncie hanno due.grandi-obbietti; il pe- 
ricolo della infedeltà nelle portate; e il. pericolo delle 
vessazioni nel sindacato. c 

La. proposta. che nel.suo acuto..e, brioso discorso 
Fonorevole Boggio rammentava; quellarfatta,nel:1856 
dall'onorevole mio collega. il; generale. Menabrea,..per 
un catasto, provvisorio, era fondata su,basi diverse; 

Quella proposta comprendeva due ordini di: opera» 
zioni: 1° Lo accertamento dei beni stabili rurali divisi 
per masse di coltura. senza distinzione di appezza 
menti ; 2° La ripartizione dei detti, beni e del:loro red 
dito fra i diversi proprietari. In questa seconda opera- 
zione intervenivano le denuncie ed erano debitamente 

sindacate. ; < ; 

‘Ma secondo il piano del, mio collega, lè operazioni 
avrebbero durato cinque anni; e per conseguenza non 
avrebbero mai corrisposto a quella rapidità fulgurea, 
colla quale parevami che l'onorevole Boggio credesse 
potersi accertare la rendita fondiaria d’un paese e as 
sestarvi l’imposta. 

Ma qui mi sento dire: come mai voi, ministro delle 
finatize, che avete accettato il' sistema delle denuncie 
nella tassa sulla riechezza mobile, voi che al Senato, 
con atdni sforzi combattendo contro uno degli uomini 
più distinti e più. pratici di questa materia che sia in 
Italia ne avete mostrato ‘i vantaggi; come mai venitò 
oggi a negare l'efficacia di quel sistema appropriato ad 
in caso dove è molto più facile scoprire il verò, perchè 
| «terri stat, mentre la ricchezza mobile per sua natitra 
|- sfugge al sindacato ? pi 

La risposta a questa obbieziotie ni è molto facile. 
Io lio nccettato pei la ricchezza mobile: il sisterna ché 
mi parve il solo possibile. ed'anche‘il meno difettoso di 
tutti gli altri. 
| | Séè.io avessi creduto che aleumo degli indizi: che so- 


| glionsi adoperare a tal uopo, per: esempio il valor, lo» . 


cativo della casa, rappresentasse la ricchezza non fon- 
| diaria‘dell’individuo che l’abita, con la stessa esattezza 
comla quale.un podere censito rappresenta li rendita 
fondiaria del proprietario, io vidichiaro cheavrei accet> 


viso, talvolta; invece della ricchezza«rappresenta ilbi- 
sogno ed il numero della famigliay e in‘ogni caso» non 
rappresenta soltanto: la ricchezza mobile, ma la mobile 
è la fondiaria insieme, liggtinzap af 
i Lio:stesso dicasi degli altri indizi, come»le: 
le vetturé è va dicendo.i 0. ibun; 
Ma vi era, un’altra parte da considerare, ed 


i 
patenti, 
era la 


‘ 


tato molto più volentieri delle denuncie il valorlocativo | 
come base d'imposta. Ma il. valor locativo, & mio ax- | 


d 


tiff 


guloto 


ARTT 


II ida Bplibaro ie) 


a un'imp = 


non fondiaria; mentre si invocava ds 


cazione contemporanea della legge sopra ly È Becaa 


messi in commercio ? ge at pre iadio Lv 
Credete voi che sarebbe stato possibile attuare quat-. 
tro.0 cinque leggi nello stesso tempo, in provincie che. 


-|anon ne iaxuta alcuna di tal genere? 
nre Lo doll IdRESiNE tO credo che dovendosi imporre, 


i redditi della ricchezza, mobile. ;in provincie che non, 
avevano; mai avute tasse di tal genere, era meglio, ad 
onta delle difficoltà e dei pericoli. che. possano incon- 
trarsi, lo scegliere una sola di quelle, che molte e di- 
verse fra loro. RR TA 

Adunquel’aver jo sostenuto il principio delle de- 
nuncie sulla ricchezza mobile, l’averlo propugnato in 
quest’aula e nell'altra, non toglie che io. possa affer- 
mare, come affermo, che laddove esistono elementi più 


»{Tpositivi e più scientifici delle denuncie, questi siano da. 


preferirsi. vhi e 

Una seconda obbiezione è stata fatta da molti al si- 
stema del progetto di legge, e già da un'illustre acca-. 
demia fu messa incampo, quella, della incorporazione 
della, tassa, sul valore del,terreno.; Jo non ripeterò que- 
sta. teorica.,, perchè, la,. Camera, l’ha. udita già, svol» 
gere, da..vari, oratori, i, quali, dicono, che, il, posscs- 
sore avendo. dedotto nell’acquisto..del. fondo , quella 
parte, di capitale. che.è relativa alla tassa,, si deve rite- 
nere:che, questa, tassa. sia quasi, un,canone, perpetuo, 
imposto alla terra, e.che.per conseguenza. di fatto, esi 
ste già la, perequazione, non. solo fra compartimento e 
compartimento, ma. fra. .contribuente e contribuente; 
laonde; se.voi aggravate alcuno, e, sgravate.altri, fate 
nel primo caso.una spogliazione; nel secondo un dono, 

Jo. credo che questa.teorica, come disse ieri l’onore- 
vole: Bastogi, abbia una,parte di vero ed una, parte di 
falso; ma praticamente non. credo si. possa; invocare. 
Essa prima di tutto suppone che tuttii. possessori di 
fondi abbianli per titolo.di. compra; e;inoltre, suppono 
che mai. dopo l'acquisto la, tassa sia.stata mutata; ma, 
a parte sifiatte supposizioni, questo sistema si discosta 
ancora.dalle sane. teoriche, economiche. 


Si assicuri, la, Camera;che io, non. cederò alla, tenta- 
zione di. entrare nei campi della scienza; dirò solo che 
laincidenza ; della tassa» prediale \segue. le. medesime 
leggi iche.la incidenza, delle altre tasse, vale a dire, che 
la tassa non.ricade sempre.e, costantemente sopra, co- 
lui.che la paga, sul produttore, sul. proprietario, ma 
che può ricadere eziandio, sul consumatore, secondo le 
circostanze.dei tempi... ..,....,,.,..;;L.. rr 
La incidenza delle tasse dipende dalla, proporzione 
che esiste fra gli agenti. naturali della, produzione, 
come la terra, il capitale e la popolazione. Da questi 
tre elementi e dalla loro. diversa, proporzione discende 
la differenza.del costo dei, prodotti e del prezzo dei 
medesimi. Ora, quando ;il prodotto varia di costo, 0 
di.prezzo, che cosa giova al proprietario lo avere cal- 
colato l'entità della tassa, nel capitale che egli ebbe 
pagato pel fondò? . >|... 0 i... 
Il proprietario che al primo. acquisto aveva calco- 
lato d'impiegare il suo denaro al 5010, può;.col variare, 
per.esempio; della mano. d'opera, col variare dei prezzi 
delle derrate; ritrarre til 3 ‘0.il 4, od invece al 6, il 7 e 
1°8.0[0, secondo.i casi. otti ai | 
Ben disse. dinque l'onorevole Galeotti, che l’immu- 
tabilità dei valori. sarebbe la condizione perchè s'av- 
verasse il: postulato ‘richiesto alla solidità di! questa 
teorica, su | : 
Ma; o signori; lasciamo un poco ‘da banda il contri 
buente, e guardiamo ai ‘compartimenti. ... 
Supponiamo anche petequata l'imposta. fra tutti i 
contribuenti di: un.compartimento: ma è egli giusto ed 
equo.«che una: proyiucia paghi -sopra\.i prodotti della 
terra.uina parte.maggiore di: quella.che ne paga un’at 
tra? Sipponete ché noi, avessimo in Italia tre provincie 
le;quali/ pagassero tritte e trein proporzione della loro 
ricchezza; ma delle quali una pagasse tutto 0. quasi 
tutto:sopra la proprietà. fondiaria; l’altra sopra la pro- 
prietù mobile, la terza. pagasse tutto per mezzo. di 
dazi:consumi:. or. bene: credereste voi che la egua- 
glianza: voluta dalloStatuto fosse ottenuta? ,, : 
Io:eredo di no; credo inoltre che ne nascerebbe 
una‘pertiurbazione edonomica, che se nuì vogliamo 
Ja vera eguaglianza dolibiamo fur sì che non solo si 
abbia da quelle tali provincie una data ‘somma,  pro- 
porzionale alla. riechezza loro complessiva, ma che 
questa somma sia. divisa sulle varie fonti della. rio- 
chezza, colpisca dovanque.im» proporzione ‘eguale la 
terra; i capitali ed. il lavoro. (Benissimo!) iP.rag 
Si.è citato; o signori; sopra.questo punto 1’esempio 
dell’ higliilterra.Jo credo. che quest'esempio non sia del 
GREOIN dif ;) Giga sisi fi 
i discuterò-lai questione della grande. operazione 
che propose Guglielmo Pitt ‘nel 1798; soktmente 05- 
sétvo,che, quando sifece quella operazione, la land tar 
eragià da più d’un secolo immutata, vi lea dire la pro- 
prietà fondiaria aveva quelle condizioni che certamente 
non ha inItalia. Imperocchè, se voi guardate: allo stato 
dell'imposta in Italia da. trenta gioire ponte 
vedrete che, mentre in. alcuni compartimenti 
SRG tima staionai, ialii è scemat, ci in 
‘altri. invece si. è accresciuta, © si è accresciuta nota- 
bilmento Aggiungendo a ciò gli addizionali provinciali 
e comunali e le loro. variazioni, vedrete quanto sia lon- 


tana dal vero la supposta deduzione fatta nel prezzo 
d’acquisto del fondo. 


Lisi io, desidererei 
prediale rimanesse, il pitche $ pom 


roi posa er 


in un breve termine di avere muovi a 
; ef E Aug simpa 
omar 


cessità suprema delle nostre finanze, n vpi 
STIA, tutti sentirono;.la convenienza; di 

dare all’erario. quella somma che io aveva. proposta. 
eri è to dolorosa necessità, perchè se si. fosse po- 


ione senza Lie 86 por be 
sini puis, più fac pete ed, attua e, Se poi si fosse 
potuta fare per disgravio, fog 0 che sì ‘sarebbe com- 


piuta quasi di comune pe e quasi immediatamente. 
Ma è certo hel tenipo btekso che la necessità dell’au- 
mento è un nuovo ed ineluttabile argomento per la 
urgenza della perequazione; poichè, 0 signori, non si 
può, ammessa una volta un ‘ingiustizia, aumentare 
scientemente, volontariamente l’ingiustizia medesima. 

La questione adunque sotto il punto di vista di un 
ministro di finanze, sotto il punto di vista eziandio del 
Parlamento, sta in ciò di vedere se questa simultanea 
operazione possa per avventura tornare esiziale alla 
proprietà fondiaria in Italia. Io non lo credo ; io credo 
che l'imposta di centodieci milioni, più il decimo di 
guerra, non è eccessiva per l’Italia. 

Qualcheduno, se ben mi ricordo, ha fatto delle os- 
servazioni sopra la differenza che vi era fra le prime 
presunzioni della rendita imponibile e le ultime fatte 
dalla Commissione. Quelli che fecero tale osservazione 
debbono riflettere, come, dalle avvertenze che io ho ac- 
cennato nei saggi di rinvestimento e da quegli altri 
temperamenti che prima ho indicato, era avvenuta que- 
sta mutazione. 

Ad ogni modo io credo che veramente la rendita 
effettiva possa reputarsi in Italia più alta di quella che 
la Commissione ha stabilito, cioè di 870 milioni, e, 

ad ogni modo, quand'anche essa non fossé che rigo- 
rosamente tale, io non credo che l'imposta che noi 
mettiamo in condizioni eccezionali per l’Italia, sia 
da reputare troppo grave. 

So bene che le cifre ed i rapporti dell'imposta per 
testa e per ettare non hanno un grande valore, e che 
non si deve dar loro soverchio peso; nondimeno, 
quando si pensi che quest’i imposta graverà di cinque 
lire e sessanta centesimi ogni abitante in Italia, non 
si vorrà estimarla eccessiva, Di quest'imposta in media 
due settimi attribuisco ai fabbricati, cioè una lira e 
sessanta, e quattro lire ai terreni. 

Pertanto, se noi guardiamo nella parte dei terreni 


il numero degli ettari coltivati, il quale corrisponde in- 


circa al numero degli abitanti, neppure la troveremo 
troppo grave, imperocchè essa risponde all'incirca a 
quattro lire per ettara. 

Non è grave neppure in proporzione delle altre na- 
zioni, e mi basterà, signori, di citarvi l’Austria e la 
Spagna, le quali sono colpite da imposte fondiarie as- 
sai più ponderose di quello che lo sarà l’Italia. 

So bene che la Spagna ha le sue pianure di Valenza, 
famose per ricchezza agraria, ma d’altra parte ha an- 
cora sabbiose lande nelle Castiglie; e se le rive ara- 
gonesi dell'Ebro sono molto fertili, nella Navarra è 
nella Biscaglia sorgono alte montagne ; così l’Austria, 


| se nell'Ungheria ha un grande emporio di cereali, ha 


però nelle rive della Ens sterili lande, e in quelle della 
Theiss spazi paludosi, e i versanti delle Alpi quasi in- 
coltivati. 

Io credo dunque che l’Italia possa pagare quello che 
l’Austria e la Spagna pagano al loro erario. Oltre di 
ciò, o signori, io ho veduto in alcune provincie italiane, 
‘în quelle che per. avventura erano Je più gravate, ho 
veduto l’agricoltura progredire in questi ultimi anni, 
non ostante gli aggravi che loro erano imposti. 

Di questa parte stimo essere giudice competente per 
quanto riguarda le mie provincie native, le quali ebbero 
nel 1831 e poi nel 1849 due notabili aggravi, e nondi- 
meno le sistemazioni delle terre e i miglioramenti 
agrari non hanno cessato; è non ostante che la erit- 


| togama e l’atrofia dei bachi abbiano aftlitte. anche 


quelle provincie, non si può disconoscere il loro pro- 
gresso agricolo e l'aumento della loro ricchezza. 

© Vi sono poi alcune circostanze accessorie, le quali 
‘hanno migliorate le condizioni dei proprietari, come, 
per esempio; l'abolizione delle dogane interne, l’am- 
pliazione conseguente dei nostri mercati. 

L'onorevole Bastogi, ieri accennava molto acconcia- 
mente a quello che può esservi di vantaggioso per il 
proprietario nell’ampiezza del mercato. 

Queste progresso avvenire, che la comunione di tutti 
i popoli d’Italia sotto una sola corona deve indubitabil- 


mente produrre, ci assicura che le condizioni del pro-- 


prietario saranno tali da poter sostenere la nuova tassa. 
Finalmente, o signori, vi ha un'ultima parte, la quale 
non è stata toccata finora, e che ha pur un certo valore, 
ed è il rapporto della moneta col valore dei prodotti. 
Jo credo che in Italia i prezzi medi delle derrate 


è PMR osi nin Get 


d ipa 


3 fat ettolitro, fu. nel.primordecennio di lire 18;83, 
| mentre dal 1851.al 1860,fu di lire 23,61: dunque una 


vÉa Li 


TESTA pe i 


"o ii li uno: specchio: relativo, nei 
i}, precisamente del. prezzo: del 


i faent gub ce i suole essere la 


norma, la. misura del prezzo degli altri prodotti 


e, decenni; l’uno dal. 1819 al 1828,.e. l’altro 
1 al 1860: ebbene; il prezzo: medio del fru: 


differenza quasi di un quinto, la quale mette il pro- 


i | prietario imgrado di poter pagare dui iegallo: che 


egli non: pagasse per lo addietro: 
Voce a:sinistra; È una: differenza di danaro! 


| MIMSTRO PERLE FINANZE. Sta bene che sia una diffe- 
renza di danaro; majin realtà, con una: parte. minore 
di derrate voi potete pagare una: Dein nio 
non si-pagava dianzi.../. Liu Hop: 

\ MILANI Metà toto le mano d'opera aumentata 
pei soldati tolti all'agricoltura: 

RINISTRO:PER®LE: FINANZE: È - vero che cè stata la 
alii pi A rccrerntutà; ma-non: credo però 
che in complesso -il'provento del proprietario sia dimi- 
muito. Io sono ‘convinto che in tuttà Italia.it. prezzo 
delle derrate ev il‘ prodotto netto sono; cresciuti: da 
trent'anni a'questa parte: questo'mi danno i miei studi, 
e di questo mi appello a tutti coloro i quali.sono agri: 
coltoti. (Segni:di assenso al'centro) 

Ora; o:sighori; parlerò spécialmente delle. spiace 
che dal conguaglioriescono più gravatè. 

vò credo: che non per-caso) ma appunto. pei asilla 
compensazione che nasce dal sistema generale: delle 
imposte, i tre compartimenti i. quali maggiormente 
sono gravati hanno avuto o stanno per avere, qualche 
disaggravio in favore dei proprietari. 

Voci. Oh! oh! Dove? 

MINISTRO PER LE FINANZE. Dico, hanno avuto 0 stanno 
per avere dei disaggravi. 

Io hosentito sempre a dire chela Sicilia era stata gra- 
vata di un'imposta prediale minore delle provincie na- 
poletane, in quanto che si supponeva che il dazio sul 
macino, che era enormissimo, ricadesse in parteancora 
sopra il valore delle derrate. L’ho udito ripetere, è nòn 
credo sia del tutto mal fondato. Ora questo dazio sul 
macino è scomparso. Ed ancora la libera esportazione 
dei grani non può a meno di non avere particolarmente 
giovato alla proprietà fondiaria in quella provincia, 
dove le disposizioni capricciose e strane del Governo 
borbonico rendevano sempre incerto il commercio dei 
cereali. 

Infine lo sgravio del dazio sali" olii deve essere 
preso a calcolo anch'esso, poichè da dieci è ridotto a 
uno. 

Così nella Toscana la tassa di famiglia cadde finora 
anche sopra i proprietari di ricchezza fondiaria, e non 
già solo sopra coloro che posseggono ricchezza non 
fondiaria. Il proprietario d’ora innanzi sarà sollevato 
di questa tassa. 

Vi ha inoltre un altro punto rispetto alla Toscana... 
(Movimenti). 

Io credo, signori, che mi convenga esporre la mia 
opinione, esporla tutta quanta intera, franca, perchè 
la discussione sia ben chiara e completa. (Segni di as- 
senso e voci: Parli, parli !) 

Inoltre, quanto alla Toscana vi sono due imposte 
che gravitano ora sui comuni, non molto rilevanti in- 
vero, le quali verrebbero tolte. L'una è un’impo- 
sta di catasto, l’altra un’imposta per la guerra di Na- 
poli. Non entrerò a spiegare quel che sia il debito 
della guerra di Napoli. Basti accennars che il Governo 
accollò ai Comuni certi contributi per tal titolo, che 
per la maggior parte sono pagati ad opere pie o a sta- 
bilimenti pubblici. Questi vengono ora tolti, e passe- 
ranno, ove occorra, al bilancio dello Stato, così che 
scaricando i comuni toscani di tal quota, si reca ezian- 
dio sollievo alla proprietà fondiaria. 

Io credo che il somigliante possa dirsi delle pro- 
vincie piemontesi e liguri. E qui comincio coll’asso- 
ciarmi intieramente' all’onorevole Lanza nella nobile 
protesta che egli ha fatto sentire l’altro giorno. 

Io mi compiaccio di vedere che questo paese, per 
mezzo dei suoi Consigli provinciali e comunali, per 
mezzo di riunioni legali, abbia fatto sentire la sua voce 
in questa grave materia, Ciò mi prova che egli è ma- 
turo alla vita politica, e le osservazioni recate in- 
nanzi non possono non essere tenute grandemente & 
calcolo. Ma sono certo che quando il Parlamento avrà 
promunziato il suo voto, queste nobili popolazioni s'in- 
chineranno dinanzi alla sua decisione. In questa parte 
io sono perfettamente d'accordo coll’onorevole mio 
amico il deputato Lanza. 

Jo vado anzi più oltre: trovo naturale che i paesi ai 
quali il progetto di legge porta un aggravio, trovino 
argomento di querelarsene. Sarebbe ben strano, o si- 
gnori, che noi portassimo sopra una provincia un ag- 
gravio, che certamente è sensibile, e poi ci meraviglias- 
simo se egli se ne lagna e raccoglie tutti gli argomenti 
che valgano ad alleggerirlo. 

Ma v'è ancora un pensiero più grave, quello cioè 
degli enormi sacrifizi che ha fatto nel passato il Pie- 
inonte. Certo se esso, invece di pensare all'Italia avesse 
pensato ‘alla sua ricchezza, i suoi terreni oggi sareb- 
bero in miglior condizione; se invece di preparare dei 
cannoni e di raccogliere dei soldati avesse lasciato le 
braccia all'agricoltura, e versati i suoi capitali sopra le 
terra, esso sarebbe in grado di poter più largamente e 
più fortemente sostenere quel carico che noi andiamo 
ad imporgli. 

Dopo aver espressi questi sentimenti che io ho pro- 
fondamente scolpiti nell'animo, ritorno ‘al mio sub- 
bietto. 

Dico adunque che non bisogna dimenticare, che se 


specchio; con». 


nella parte dei fabbricati il Piemonte gr una 
sai grave, nella parte dei | .complessivan sm 
meno, imposto di altre provincie. ., SPIESETE NINA 
Una voce. È imposto dis ; "DARAI 
ELMINISTRO PER LE FINANZE. Verrò fra poco alla que- 
stione, dei subriputi,. giacchè io non. intendo di la- 
sciare indietro alcuna questione, propongo di 


pus gii io francamente e 
che i soglio, 


Coe sala ‘paste complessiva, io credo che quel 
carico che noi andiamo a portare sul Piemonte, non 
sarà eccessivo. 

Io ho sentito l’altro giorno negare che vi fosse stato 

un disgravio. Veramente dagli atti pubblici che si leg- 
gono; sembra che dal 1819.in poi vi sia stato un qual- 
che-disgravio, che la Commissione parlamentare nel 
suo rapporto parmi. calcoli circa di un 20 per 100. Ma 
ciò. poco monta, Io. trovo..che. nel: 1852, il. conte di 
Cavour; quando proponeva un aumento del 25 per 100 
sull’imposta prediale, diceva nelrapporto che precedeva 
il progetto di legge : 
. L'imposta prediale è di gran lunga infelice a 
quel limite che la giustizia distributiva: non disgiunta 
dai riguardi dovuti all’industria' agricola le assegne- 
rebbe. » 

E la Commissione: stessa parlamentare; per mezzo 
del suo rélatore, conte Di Revel, riconosceva che « l'im- 
posta. prediale governativa, era tenue. anzichenò a 
fronte della entità della rendita imponibile; considere» 
volmente accresciutasi: da un. mezzo secolo ai questa 
parte, specialmente per la nuova' e migliorata ' coltura 
dei fondi. » E in questa seritenza convenivano glitora- 
tori di:tutte le (parti. della. Camera nelle ‘discussioni 
tantointeressanti che ebbero luogo alcuni anni appresso 
sul progetto di catasto stabile nel Parlamento subal- 
pino. Io ho potuto convincermi che tale era l'opinione 
in quell’ epoca di molti onorevoli membri di quel 
Parlamento. Lo stesso onorevole mio collega, il mini- 
stro dei lavori pubblici, mentre presentava nel 1856 
il suo progetto di perequazione provvisoria, sperava 
che da esso dovessero venire circa 7 milioni di più al- 
l’erario nelle antiche provincie. Io non posso giudicare 
dei progressi dell'agricoltura, perchè non ho dati ab- 
bastanza; se dovessi consultare i comizi agrari... 

Voci dal centro. Con Savoia e Nizza! 

MINISTRO PER LE FINANZE. Certamente, bisogna de- 
trarle. 

Un'altra voce dal centro. E la Sardegna! 

PRESIDENTE. Non interrompano. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Facciansi tutte le detra- 
zioni che sì vogliano, e nondimeno credo che si possa. 
dire, senza timore di errare, che il Piemonte, nel suo 
complesso, non ha una tassa sui terreni molto grave; 
nel suo complesso, badino bene, perchè non parlo del 
riparto interno. 

Quanto ai progressi agrari, ripeto, io non ne sono 
buon giudice, ma quando guardo ai nuovi canali i 
quali hanno bonificato molte terre..... 

Una voce a destra. Quali? (Rumori) 

PRESIDENTE. Non interrompano: non ne tenga conto 
il signor ministro. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Quelli di Rive, di Carlo 
Alberto, di Asigliano. Ora non seguiterò più nessuna 
interruzione. 

Io credo che un progresso agrario vi sia stato anche 
qui, sebbene forse minore che negli altri paesi, per la 
ragione che ho detto innanzi, cioè, perchè qui i capi- 
tali si portavano più verso l’industria ed il commercio. 
Ma a me basterebbe ad argomentarlo il fatto della di- 
minuzione della coltura del granturco, e dell’aumento 
dei foraggi e del bestiame. Per me questo è un sin- 
tomo evidente che ci è stato e ci è un progresso nel- 
l'agricoltura di questo paese. Dobbiamo anche consi- 
derare, rispetto al proprietario terriero, che vi sono 
nel nuovo ordinamento delle nostre tasse degli sgravi 
a dirimpetto del passato. Imperocchè egli pagava l’im- 
posta personale è mobiliare, imposta che oggi trasfor- 
mandosi in imposta sulla ricchezza mobile colpirà solo 
i possessori di redditi non fondiari. 

Il commerciante e l’industrioso saranno più gravati 
che non erano prima, ma il possidente di terre, quegli 
che non ha altro reddito se non quello che gli viene dal 
possesso diterre sarà, per questa parte almeno, alquanto 
sgravato. Fu similmente sgravato di alquanto per le 
modificazioni e le diminuzioni che abbiamo recato 
nelle tasse sugli affari, giacchè una parte di queste 
tasse ricadono sulla proprietà. Finalmente sarà sgra- 
vato nella parte del canone gabellario, imperocchè dai 
bilanci comunali apparisce, come fu evidentemente di- 
mostrato dal mio onorevole predecessore Sella, che 
una parte notabilissima del canone gabellario si river- 
sava sopra l'imposta prediale dei comuni. 

Vi erano molti comuni che pagavano il canone 
gabellario non col prodotto del dazio consumo, ma 
per mezzo di centesimi addizionali sopra le terre. 

Ora col dazio consumo non dico che il paese paghi 
meno, pagherà forse di più, ma pagherà un’altra classe 
di persone, pagheranno i consumatori delle grandi 
città, e i comuni rurali non dovranno più riversare per 
ciò i loro centesimi addizionali sopra le terre. 

Ripeto che io non ho detto questo perchè voglia di- 
minuire la gravità dell'imposta che noi mettiamo sopra 
queste provincie, ma perchè quando si fa un calcolo 
degli aggravi bisogna ancora tener conto degli sgravi 
che dall’insieme del nuovo sistema d'imposta derivano. 
Io credo che in questa parte non si possa discono- 
scere la verità di ciò che ho testè enunciato alla Ca- 
mera. i 

Resta un'ultima questione, che ‘è la più grave, la 
questione dei subriparti. Prima di entrarvi, se mi per- 
mettono, prenderò un momento di riposo. 

(L’oratore si riposa per pochi minuti.) 
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‘mento e compartimeni ZE e, 


tutte queste ragioni richi olla stessa inesora-. 
è prima Sito i Sabeipaci fa n venti, la È 
esistono entrolazona medesima delle e enormi di rità. . 

Queste disparità, o signori, esistono in de pri 
cie; dirò meglio, in una sola, perchè, se nel M 
a realmente disparità, se si a 

le al più presto, è però anche da. co; amilo dhe 
aspra ha il sug rag nio A LAI gio 
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È indubitabile che esiste una sperequazior snellean- 
tiche provincie, è un fatto questo cui nessuno può cou- 
traddire; giustizia yuole che si provveda. V'ha, di Vl 
In.cotale sperequazione interna ne viene per 
muni un, dubbio di possibilità di. pagare, l'aumento . 
dell'imposta. (È) 25 ) sr. GRutns 

Però.gli esempi che alcuni; oratori, che mi i precedet- 
tero hanno citato, se :calzano tutti nie pui 
della giustizia, non calzano tutti sotto il rapporto, di 
questa seconda, considerazione. Quando; si.dice,, per 
esempio, che alcune lande, incolte sono state dall'irri» 
gazione rese, coltivabili e feconde, si. dimostra . la. giu 
stizia di doyerimporre anche a. questi. terreni unaguata 
proporzionale, ma non di più,, FIvMeod eta dad 

AI contrario, quando si parla di, paesi, dove li 
sta è già gravissima, si può temere che divenga quasi. 
insopportabile per un nuovo aumento, specialmente sa 
a ciò sì aggiungano circostanze accidentali, come l'a- 
trofia dei bachi da seta e la crittogama. 

Non voglio entrare ora ad esaminare quali siano i 
punti delle antiche provincie dove queste, diverse ca- 
gioni di male si cumulano; sarebbe inutile, sarebbo 
per avventura pericoloso, Benaii io dico che anche per 
ciò, e ben lungi dal ritardare.il conguaglio fra’ com- 
partimenti, bisogna venire totis viridus alla soluzione 
di questa questione. 

Ma mi permetta la Camera, me lo permettano 805; 
pratutto gli onorevoli deputati eletti i in queste provin- 
cie, il modo più efficace di giungervi si è quello: di ac- 
cettare il contingente da me. proposto. (04/ 0h! — 
Risa ironiche al centro sinistro) 

La cosa parrà a prima vista per avventura parudos- 
sale, ma non lo è. Io conosco bastevolmente la storia 
di tutti i i tentativi che si sono fatti in queste provincie; 
per una perequazione provyisoria,, e so che, tutti anda- 
rono a vuoto. Era questo un bisogno così profon- 
damente sentito, che già nelle regie patenti del 1818 
si trova enunciata a tal uopo una prossima soyrana , 
ordinanza. 

Nel 1825 i comuni uisoni domandarono di fare un 
catasto, come dicesi, parcellare,.ma non fu loro. accor- 
dato; nel 1845 vi furono Commissioni elette a ciò, e si 
proposero esperimenti che poi non ebbero effetto. 

È noto che subito dopo la pubblicazione dello Sta-. 
tuto uno. dei primi pensieri, fu quello di un catasto 
provvisorio ; che un progetto ne fu studiato. dal conte 
Nigra, ed uno fu presentato. dal conte di Cavour al 
Consiglio di Stato, il quale non credette di approvarlo... 
Vi fu una.legge proposta nel 1852, vi fu il progetto. 
dell'onorevole Menabrea nel 1856 più volte citato. 

Ebbene, ogniqualvolta si prese a discutere questo 
argomento sempre si incontrarono difficoltà e ostacoli 
che sorgevano in parte dalla natura stessa. della cosa, 
in parte da interessi, in parte dal desiderio connaturato 
di non cambiare ciò ‘che esiste, | 

Egli è in questo senso che io dico che l’accettare la 
perequazione fra i compartimenti catastali sarà uno. 
stimolo forte, efficacissimo di metterci immediatamente 
all’opera della perequazione interna nelle provincie, 
che formano il compartimento del Piemonte e della 
Liguria. | 

Signori, il Ministero vi ha presentato un progetto di 
subriparto, io non voglio discuterlo, poichè ora non si 
tratta che del principio generale, nè conviene entrare 
in ciò che dovrà trattarsi in occasione degli articoli;. 
dico però chela Commissione ministeriale ha elaborato, 
ed il Ministero vi ha presentato un progetto di subri- 
parto non solo per provincie ma per circondari. Questo 
subriparto, a mio avviso, potrebbe essere riveduto e 
migliorato, In pochi mesi si potrebbero fare operazioni 
che renderebbero questi subriparti più plausibili e più 
accettabili, non dico: perfetti, perchè non vi sarà mai 
conguaglio da qualunque origine venga, il quale abbia 
il carattere della perfezione, La perfezione se non è 
sperabile in alcuna delle cose umane, lo è ancor meno 
in materia di finanze. 

Havvi un secondo sistema ed è quello di prendere uno 
dei pr ogetti che sono stati presentati nei tempi passati, 
per esempio, quello del 1852, se non erro, e modifi- 
carlo, correggerlo e metterlo in esecuzione immedia- 
tamente. 

Jo confesso che sarebbe per me; un grande titolo di 
gloria, sarebbe un vanto caro al mio cuore se potessi 
porre la mano ad opera cotanto desiderata, cotanto ne- 
cessaria in un paese che onoro ed amo. 

Vi è finalmente un terzo sistema, che è quello che 
l'onorevole Sella ha accennato, e che ioy come dissi 
prima, non rifiuto. Lo rifiuterei se egli intendesse esten- 
derlo a tutta Italia, se egli volesse sostituire il sistema 
delle denunzie ai catasti regolari, là dove questi. esi- 
stono; ma se egli restringe il suo progetto là dove non 
vi è un catasto regolare, là dove si richiede una pere- 
quazione rapidissima, in una parola, se lo restringe al 
subriparto per le antiche provincie, io non lo rifiuto... 
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